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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Nel quadro della pi~ ampia delega al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche, ad oltre dieci anni dall'emanazione del Codice dell'amministrazione digitale (CAD), di 
cui al deereto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il Parlamento, con l'articolo I della legge 7 agosto 
2015, n. 124, ha delegato il Governo a intervenire - attraverso uno O più decreti legislativi da 
emanarsi entro dodici mesi - sulla disciplina contenuta nel CAD al fine di promuovere e rendere 
effettivi i diritti di cittadinanza digitale di cittadini e imprese. 
La scelta di dedicare al Codice c ai diritti di cittadinanza digitale l'articolo I della predetta legge è 
sintomatica della Centralità che il Parlamento ha inteso riconoscere alle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione nei mpporti tra cittadini, imprese e pubbliche 
amministrazioni, quale strumento per la promozione del processo di radicale norganizzazione 
dell' amministrazione dello Stato. 
La volontà è quella di spostare l'attenzione dal processo di digitalizzazione ai diritti digitali di 
cittadini e imprese. Con la "carta della cittadinanza digitale" si riconoscono direttamente diritti a 
cittadini e imprese e si costituisce la base giuridica per implementare Italia Login, la piattaforma di 
accesso che, attraverso il Sistema pubblico d'identità digitale e l'Anagrafe nazionale della 
popolazione residente, permetterà ai cittadini di accedere ai servizi pubblici - e a quelli degli 
operatori privati che aderiranno· con un unico nome utente e un'unicapassword (prenotazioni di 
visite mediche, iscnzioni a scuola, pagamento dei tributi). 
Ciò permetterà di superare la complessitk della situazione attuale per cui ogni pubblica 
amministrazione o Eme pubblico che garantisce servizi an-line ri~hiede proprie modalità di 
registrazione e di utilizzo dei servizi (si va dall'account soclal del Comune di Bologna, alla pre­
registrazione del Comune di Firenze, alla semplice compilazione an-line di schede per i comuni di 
Milano e Dari, alla guida messa a punto dal Comune di Roma che spiega come entrare in possesso 
di un identificativo. una password c un pin consegnato in due momenti diversi attraverso una 
procedura an-lIne e l'invio anche postale della fotocopia del documento e del contrailo sottoscritto 
di adesione; anche "Jnps, ad esempio, prevede l'attivazione di un pin, che scade ogni sei mesi, con 
una modalità in parte an-line e in parte via posta ordinaria). 

L'articolo I, inoltre, come esplicitato in alcuni dei principi edei criteri che ne tracciano gli obiettivi 

e ne perimettano l'ambito, risponde all'esigenza di accelerare - anraverso l'intervento normativo 

demandato al Governo - l'attuazione, a livello nazionale, dell' A~enda digitale europea, coordinando 

la disciplina italiana con quella di matrice comunitaria. 

li Parlamento ha, infine, delegato il Governo a razionalizzare e semplificare, anche nel linguaggio, 


. la disciplina della materia allo scopo di renderla più elastica e al passo con i continui cambiamenti 
caratteristici del sistema digitale, consentendo cosi ai destinatari di beneficiare appieno' dei vantaggi 
olTerti dalle tecnologie dell'infonnazione e della comunicazione. . 
A tal fine, Il presente decreto risponde allo esigenze più urgenti tra quelle individuate dal 
Parlamento attraverso i seguenti principali interventi: 

ampliamento dell'ambito soggettivo di applicazione del Codice mediante il riferimento, 
oltre che alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, Comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 200 l, n. 165, anche alle società nonché alle società a controllo 
pubblico, come definite nel decreto legislativo adottato in attuazione dell'articolo 18 della 
legge n. 124 del 2015, inserite nel conto economico consolidato dclla pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
dell'articolo I, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311; 
ampliamento del novere del diritti di cittadinanza digitale; innanzitutto, diritto per ogni 
cittadino al domicilio digitale. a cuI si accede anche con pin unico in collegamento con 
l'Anagrafe nazionale della popolazione re.sidente: 
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introduzione dell'obbligo, pcr (C'pubbliche amministrazioni, le società a controllo pubblico, 
come defin;le nel decreto legisl'livo adortalo in attuazione dcll'articolo 18 della legge n. 
124 dci 201 S, inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall'Istituto ruuoionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo l, comma 
5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, ad accettare pagamenli spettanli a qualsiasi IItolo 
attraverso i servizi di pagamento elettronici, ivi incluso PutiUzzo; per i micro pagamenti, del 
credito telefonico; 

introduzione del principio "innanzilUlto digitale" (c.d. "digllai firsr'), anche in relazione al 

procedimento ammioistralivo; 
raffor7.amenlo del quadro sanzionatorio alle amministrazioni e delle azioni Il disposizione 
degli interessati pcr l'ipO'esi di viol.zlone dei diritti di citladinan7.A digitale; 
introduzione dell'obbligo per le amministrazioni di rendefll disponibili agli utenli, presso i 
propri uffici, idonee risorse di connettività .d Inlernet in modalità ..i-fi. Quando un ufficio 
pubblico non utilizza l. banda sarà obbligato a renderl. disponi bilo ai cittadini attraverro il 
"'i-fi. (es: un Comune ha un abbonamcntofiol e negli orari di chiusura degli uffici, quando 
l. banda non ~ utilizzala, consente ai cittadini la fruizione di (mcrnel); 
riordino e rnzionali7.za?ione dcllagl>lII!l71ollCe del digitale; 
coordinamento dclla disciplina nazionale in materia di documenti inronnatici e firme 
elettroniche con quella europea e, in panico!. re, con le nuove disposizioni delta!e dal 
Regolamento (UE) n. 91012014 (elecJ,onlc /Dentificalion AuJh."Ucolion and SlgnDlIl7c ­
eIDAS) del Parlamento europeO e del Consiglio, del 23 luglio 2014, in materia di 
identificazione elettronica e seNi.i fiduciari per le transazioni elettroniche nel mereato 
interno e che abroga I. direttiva 1999/9J/CE in mfldo di !lara.tire ad un rempo maggior 
validità ed emcacia ai documenti infonnatici anche privi di firma elettronica e di raffo.... '" 
l'cfficacia dclle firme elettroniche dìverse da quella digitale; 
razionalizz,azione e semplificazione dcII. disciplina in materia di .. "smissione di darì c 
documenti informaiici tra le amministrnionì c lnl queste ultime e i privati; 

- elimin~ione dell'obbligo di conservare un documento informatico se questo è già in 
possesso della PI\ O dei gestori dei servizi pubblici (es: le bollette cloltriche o dol gas). 
rafforzamento dci principio dell'ape" dala 6y default e coordinamento den. disciplina 
vigente In maleria di dati aperli con quella di m.trice curopea relativa all'acasso aUe 
informazioni pubbliche; 

-	 riorganizz,azione e razionaliz.zaz.ione - anche al fine di garantirne il coordinamento con la 
disciplina europea - delle disposizioni in materia di identità digì!llte; 
istituzione del Punto unico telematica di accesso ai servizi pubblici; 
semplificazione e razioDali=ione del là disciplina del Sistema pubblico di connertivilà; 
abrogazione di una serie di disposizioni del Codice vigente al fine di semplilìoare l. 
disciplina dellà materia ""che attraverso ìntem:oti di delegif1caziono e di attuare il principio 
dì neutralitA tecnologica della disciplina medesima. 11 CAD viene alleggerito dì alcune 
norme onnai superate; le stesse materie saranno disciplinale da nonne tecniche più racili da 
adottare e da adattare .U'evoluzione tccnologlca . 

....* 
Il prosenle dcçreto si compone di 65 articoli il cui contenuto vicn<: di seguito descritto. 

Ar1:lcolo 1 

L'articolo I modifica le definizioni contenute nel. Codioe dell'amministrazione digitale., 
aggiungendo alcune voci· tro le quali si segnalano: Agid, domicilio digitale, idenlità digitale - e 
abrogandone altre. Il fine Il di coordinare Il testo del CAD coo il Regolamento UIl23 luglio 2014, n. 
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910 (RegolamenlO eIDAS), che entrerà in vigore il l° luglio 2016 e alle cui definizioni, nOn 
riportate ne( p~en(e articolo, si rinvia. 
All'articolo 1 del CAD viene, inoltre, aggiunto il comma l.l., che prevede nei casi in cui la legge 
consenle l'utìlìzzo della posta elettronica certificala anche l'utUim di altro servizio elettronico 
qualifICato di recapito certificato. 

Articolo 2 

L'articolo 2 fissa l'ambito di applicazionc del CAD estendendolo anche alle società a controllo 
pubblico, come definite nel decreto legislativo adottato in attuazione dell'articolo 18 della legge n. 
124 del 2015, inserite nel c6nlo economico consolidato della puhblica arom inistrazione, COme 
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'al1icolo l, COmma S, della legge 
30 dIcembre 2004, n. 311. Le disposizioni dei CAD si applicano nel rispetto deUa disciplina 
rilevante In maleri. di trattamento dei dati personali; non si applicano, in~ece, limitatamente 
all'esef1:izio delle attività e funzioni di ordine e sicurezza pubblica, dil;"sa e sicurezza nazionale, e 
consulta>.ioni elettorali, Le disposizioni del prescntc Codice si applicano altres! .1 processo dvii. e 
penale in quanto compatibili e sal~o che non sia di~ersamcnte disposto dalle disposizioni in 
materia di processo lelematieo. 

Articolo 3 

Viene "formulato l'articolo 3 del CAD, rafforzando la tutela del diritto all'uso delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, 
Ai fini della partecipazione a lutti i procedimenti amininistrati~i, la nuova fonnulaz.ione, ricono,,,,,, 
da un Iato, il diritto all'uso delle tecnologie a "ehiunque", ovvero - rispetto alla disposizione 
~igente -anche a soggetti di diritto di~ersi da cittadini e imprese e, dafl'altro, chiarisce gH obblighi 
che gra~ano sui soggetti destinatari delle disposizioni, per rendere effettivo l'eSereizio del suddeno 
diritto. 
Tali obblighi si sostanziano nell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione nel modo più adeguato 
al soddisfacimento degli interessi degli utenrl e al raggiungi mento degli scopi e delle finalità di ogni 
procedimento e, inoltre, in quello di consentire a tulli gli interessati di ~erilicàre - anche da remoto e 
attraverso le medesime tecnologie - i tempi di risposta previsti ed effettivi pcr ogni specifico 
procedimenlo .mministrati~o e il relativo Slato di avanumento, nonché di individua", l'ufficio e il 
responsabile de! procedimento, 
Viene, poi, riordinala e rallonalizzata la vigente disciplina in maleria di identità digitale, elevando 
ia disponibilità di una identità digitale assegnata nell'ambito del sistema pubblico di idenlità digitale 
(SPIO) al rango di dirillo di cilladinanza digitale. Viene, B tal fine, riconosciuto Il tutti gli iscritti 
all'Anagrafe nuionale della popolazione residente (ANPR) il diritto di essere identifICati dalle 
pubbliche amministrazioni !ramit. l'identità digitale, nonché di inviare comunicazioni e documenti 
ane pubbliche amminis1razioni e di rjce~erne dalle slesse tramite un domicilio digitale (alle 
condizioni di cui aIl'aJ1icolo 3·blsdel Cad, come modificato dal presente dee...to). 

Articolo .. 

L'articolo 4 modifica l'a11icolo 3·bis del CAD, riordinando e ampliando la vigente disciplina in 
materia di domi.ìiio digitale delle persone fisiche, favorendone l'eiezione ai tini dcll'interazione 
con le amministrazioni. 
L'o11icolo 3-lJi~, COme modificaro. prevede che, al fine di facilitare la comunicazione tra pubbliche 
amministrazioni e cittadini, é facoltà di ogni cittadino indicare al comune di residenza Un proprio 
domicilio digitale. Tale domicilio costituisce mezzo esclusivo di comunicazione da parte dei 
soggetti di cui all'articolo 2, comma 2 (pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, comma 2, 
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del decreto legislativa 30 ma'lO 2001, n. 165, nel rispetto del riparto di competenza di cui 
àll'articolo 117 della Costituzione e società a controllo pubblico, come definite nel decreto 
legislativo adottato in attuazione dell'articolo 18 della legge n. 124 del 2015, inserite nel conto 
economico consolidalo della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo I, comma S, deHa legge 30 dicembre 2004, n. J 11.). 
Nel pieno rispetta dei principi di delega, viene stabilito che verrà messa a disposizione agli iscritti 
all' Anagrafe nazionale della popolazione residente, qualora non abbiano ancora provveduto ad 
indicame uno, un domicilio digitale. Ciò avverrà con modalità stabilite cOn decreto del Ministro 
dell'interno di concerto con il Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, sentito il Garante per la protczione dei dati personali. Con lo stesso decreto sono 
individuate altre modalità con le quali, per superare il divario digitale, i documenti possono essere 
consegnati ai cittadini. 
Viene, inoltre, prevista la possibilità di eleggene un domicilia speciale diverso da quello inserito 
neli' Anagrate purché quest'ultimo consenta la prova della ricezione di una comunicazione o del 
tempo di ricezione. 
Tali previsioni valgono a consentire· in tempi coerenti COn gli obiettivi di cui ai!' Agenda digitale 
europea - il completamento del necessario swilcn 011 analogico-digitale nel sistema delle 
comunicazioni elettroniche aventi valore legate.
È, infatti, evidente che in assenza della disponibilità, da parte della totalità degli utenti dei servizi 
pubblici, di un indirizzo di domicilio digitale, le amministrazioni sarebbero costrette a continuare ad 
utilizzare gli strumenti tradizionali per tutte le comunicazioni aventi valone legale. 
II completamento di tale switch olfe le attività ad esso strumentali è coerente con l'attuazione del 
principio del dilJÌlal firsi. 
La trasmissione di ani e documenti aventi valore legale ha dei costi per le ammjnistrazioni e per i 
cittadini. La scopo, quindi, è di "obbligare" la PA a produrre (obbligo gi~ previsto dal comma 4-bis) 
e trasmetlere (obbligo introdotto con la modifica) solo documenti digitali. 
L'invio di un documento digitale avverrà in due modi: direttamente nei confronti di chi avrà eletto 
un domicilio digitale oppure indirettamente nei confronti di chi non avrà il suddetto domicilio. In 
quest'ultimo caso lo Stato metterà a disposizione una "casella di poSla virtuale" che verrà utilizzata 
dal1e PPAA per inviare le comunicazioni ai destinatari. Trattafldosi di "casella di posta virtuale", 
l'erogatore del servizio stampeIit, poi, il documento traSmesso in digitale e lo consegnerà al 
destinatario. Ciò consentirà a tutte le PPAA di produrre e trasmettere in digitale 

Articolo 5 

Viene modificato l'articolo 5 del CAD prevedendo che le pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le società a controllo 
pubblico, come definite nel decreto legislativo adottato in attUazione dell'articolo 18 della legge n. 
124 del ~OIS, inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (lSTAn ai sensi dell'articolo I, comma S, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, siano tenuti ad accettare pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attraverso i 
servizi di pagamento elettronici, ivi incluso l'utilizzo, per i micro pagamenti, del credito telefonico. 
Inoltne, l'Agid metterà a disposizione, attraverso il Sistema pubblico di connettivilll, una 
piattaforma tecnologica per l'interconnessione e l'interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni 
e 1prestatori di servizi di pagamento abilitati, al fine di assicurarc, attraverso strumenti condivisi di 
riconoscimento unificati, l'autenticazione certa dei soggeni interessati all'operazione in tutta la 
gestione del processo di pagamento. Con il provvedimento di cui all'articolo 71 del CAD, sentita la 
Banca d'Italia, si procederà alla determinazione delle modalità di attuazione dei pagamenti 
elettronic~ inclusi gli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni strumentali all'utilizzo degli 
strumenti di pagamento. 
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Articolo 6 

Varticolo 6 modifica l'articolo 6 del CAD prevedendo un rinvio all'articolo 3·bis dello st~so 
Codice, al tine di coordinare la disciplina delle comunicazioni attraverso posta elettronica certifiCll!a 
con quella dci domicilio digicalc delle persone fisiche in modo d. evitarne la sovrapposizione. 

Articolo 7 

L'articolo 7 modifica l'articolo 6·lJis del CAD. Viene aggiunto il comma 2·bls che prevede .che 
l'rNl·PEC acquisisca dagli ordini e dai collegi professionali gli attributi qualificati dell'ldenlità 
digitale; ciò costituisce una misura d! semplificazione in quanto eVlla che il gestore dell'identìtà 
dig!ca!c si debba rivolgere a ciascun gestore di identità digitale qualificata per avere le medesime 
informazioni, L'Indice nazionale costituisce mezzo esclusivo di comunicazione con i soggetti di cui 
all'articolo 2, Comma 2. 
Inoltre, al line di assicurare la pubblicità degli indirizzi di posta eletlronica delle pubbliche 
ammini.1razioni e dei gestori di pubblici servizi, aggiunge l'articolo 6·/er (già art. 57·l1i$) che 
istituisce il pubblico elenco denominato "indice degli indiriui dell. pubblica amministrazione e dei 
gestori di pubblici ..rv;zi", la cui realizzazione e· gestione sono affidate all'Agid. In lale elenco 
saranno indicati gli indirizzi di posta elettronica certificata da utilizzare per le comunicazioni e per 
lo scambio di informazioni e per l'invio dì documenti a tutli gli effetti di legge tra le pubbliche 
ammini,trazioni, j gestori di pubblici servizi ed i privati. 
L. mancata comunicazione degli elementi necessari al completamento dell'indice e del loro 
aggiornamento ·è v.lulBls ai fini deUa responsabililà dirigenziale e dell'attribuzione della 
retribuzione di risultalo ai dirigenti responsabili. 

Articolo a 

L'articolo 8, al tine di dare effettività ai principi di cittadinanza digitale, sostituisce l'articolo 7 de! 
CAO stabilendo che i soggetti destinatari degli obblighi in esso previsti rendono disponibili i propri 
servizi per via telematica nel rispetto degli standard e livelli di qualità anche in termini di fruibilità, 
accessibilità, usabilità e tempestività (tissati con le regole tecniche di cui all'articolo 71 del CAD), 
slabilendo altresl che gli ut~nti possono ricorrere, i~ ogni ipotesi di violazione dei cilBti obblighi 
ovvero di erogazione dì servizi ()n-fine con slandard inferiori a quelli pl\!YÌsti dalla legge, all'azione 
di cui al decreto legislativo 2Q dicembre 2Q09, n. 198, ovvero ana cosiddetta "class octiòh". In ogni 
ClISò, per i servizi in R:le. ogni amministrazione dovrà consentire agli utenti di esprimere la loro 
soddisflnione rispetto alla qualità del servizio reso e dovrà pubblicare, sul proprio sito, i dati 
risultanti. 

Articolo 9 

l/articolo 9 modifica l'articoio 8 dcI CAD, ponendo a carico dello Stato il compila di promuovere 
la diffusione della cultura digitale Ira i cittadini e introduce nel Codice un nuovo articolo 8-bis, 
ponendo a carico delle singole amministrazioni - ad invarianza di spesa - l'obbligo di rendere 
disponibili agli utenti, presso gli uffici pubblici e altri luoghi pubblici, in particolare nei settori 
scolastico, $3.Ilitario e di interesse turistico, la connettività ad Internet in modalità wifi. Viene, 
inoltre. prevista anche la possibilità per gli utenti di usufruire della banda oon utilizzata dagli uffici 
a{!raverso un sistema di autenticazione tramite SPIO. 
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Articolo 10 

L'artioolo IO modifica l'artieolo 9 del CAD stabilendo che le amministrazioni, le società a controllo 
pubblico, come definite nel decreto legislativo adottato in attuazione dell'articolo 18 della legge n. 
124 del 2015, inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
Individuate dall'Istituto nazionale di statistica (1STAT) ai sensi dell'articolo l, comma S, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, favoriscano ogni forma di uso delle tecnologie dell'informazione c della 
comunicazione per promuovere una maggiore partccipazione del cittadini, anche residenti all'eslero, 
.1 processo democratico, per facilitare l'esercizio dei dirini politlei e civili, sia individuali cll. 
eollellivi, nonché per migliorare l. qualità dei propri ani regolatori. 

Articolo 11 

L'articolo Il apporta modifiche all'articolo 12 del CAD prevedendo che le amministrazioni 
pubbliche utilizzino le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per l'effettivo 
riconoscimento dei dirilli di cittadinanza digitale, in confollllità a quanto previsto dal Piano 
triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione. Inoltre, prevede che i medesimi soggetti 
utiliuino, anche nel rapporti Interni, in quelli con altre amministrazioni e con I privati, le predette 
tecnologie anche al fine di garantire la consultazione, la circolazione e lo scambio di \fati e 
informazioni, nonché l'interoperab!Jità dei sistemi e l'integrazione dei processi di servizio. 

Articolo 12 

L'articolo 12 modifica l'articolo 13 del CAD prevedendo che le politiche di fOllllozione dci 
dipendenti pubblici siano anehe volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche e manageriali del 
dirigenti per la transizione alla modalità operariva digitale. 

Articolo 13 

L'articolo 13 modifica l'articolo 14 del CAD prevedendo che, nell'ambito dei rapporti tra Stato, 
regioni e autonomie locali, l'Agid ..sicuri il coordinamento informatico dei dati delle predette 
amministrazioni COn la finalità di progettare e monÌlorare "evoluzione strategica del Sistema 
informativo della pubblica amministrazione, favorendo, altresl, l'adozione di Infrnslrutture e 
slandard che riducano i costi sostenuti dalle singole amministrazioni e migliorino i servizi erogati. 
Viene inoltre aggiunto un ulteriore articolo 14-b/s in cui viene affidata ali' Agid la promozione 
dell'Innovazione digitale nel Paese e l'utilizzo delle tecnologie 'digitali nell'organizzazione della 
pubblica amminlstrnione e nel rapporto tra questa, I cittadini e le Impre.e, nel rispetto dei principi 
di Iegallt6, imparzialità e trasparenza e secondo criteri di effieienza, economicità ed efficacia. Essa 
Inoltre collabora eon le istituzioni dell'Unione europea svolgendo i compiti necessari per 
l'adempimento degli obblighi internazionali assunti dallo Stato nelle materie di competenza. 
Vengono, inoltre, affidale all'Agld le funzioni di; emanazione di regole di vigilanza e contrOllo sul 
rispeno delle norme di cui al CAD; programmazione e coordinamento delle attività delle 
amministrazioni per l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione; monitoraggio 
delle .ttività svolle dalle amministrazioni in relazione ali. loro coerenza con il Piano triennale e 
verifica dei risultati; prtdisposizione, realizzazione e gestione di interventi e progetti di 
innovazione; promozione della cultura digitale e della ricerca; ril~io di pareri obbligatori e non 
vincolanti, sugli schemi di contratti, accordi quadro e convenzioni stipulati da singole 
amministrazioni concernenti l'acquisizione di beni e servizi relativi a sistemi informativi 
automatizzati per quanto riguarda la congruità lecnieo-economica; rilascio di pareri tecnici, 
obbligatori e non vincolanti, sugli elementi essenziali (oggetto della fornitura O del ""rv~io, valore 
economico del contratto, tipologia di procedum che si intende adottare, criterio di aggiudicazione e 
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relat;va ponderazione, principali clausole che c.ranerizzano le prestazioni contrattuali) delle 
procedure di gara bandite da Consip e dai soggetti aggregatori di cui all'articolo 9 del decreto legge 
24 aprile 2014, n.66 ai sensi deU'atticolo l, comma 512 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 
concernenti l'acquisizione di beni e servizi relativi a sistemi infonmativi automatizzati e definiti di 
caratiere strategico nel piano tri.nnale. Tali pareri sono resi tenendo conto dei princi?i di efficacia, 
economicità, ottimìzzazione della spesa delle pubbliche amministrazioni e favorendo l'.dozione di 
infrastrutture condivise e standBrd che riducano i costi sostenuti dalle singole amministrazioni e ìJ 
miglioramento dei servizi erogali, nonché in coerenza con i principi, i criteri e le indicazioni 
conrenuti nei piani trierurali approval1. Copia dei pareri tecnici aninenn a questioni di competenza 
dell'Autprità nazIonale anticomlZione è trasmessa dali'Agid a detta Autorità; vigUanza sui servizi 
fiduciari ai sensi di quanto disposto dal Regolamento elDAS; ogni altra funzione attribuilal. da 
specifiche disposiuonl di legge e dolio Statuto, sull. base di apposita convenzione che disciplini 
anche i maggiori oneri da sostenersi per la sua esecuzione. 

Articolo H 

L'articolo 14 modifica \'articolo 16 del CAD coordinando sistematicamente il testo. 

Articolo 1S 

L'articolo IS del decreto rifonnula l'articolo 17 del Codice prevedendo che le pubbliche 
amministrazioni garantiscano l'attuazione dene llnee strategiche per t. riorgani2.Ulione e la 
digitali=ione dell'amministrozione definile dal Governo In coerenza con le regole tecniche di cui 
all'articolo 71. A tal fine, è affidata a un unico ufficio dirigenziale generale la transizione alla 
modalM operativa digilale e dei processi di riorganizzazione finalizzBti alla rea1i=ìone di una 
amministrazione digitale aperta. 
Vengono. inoltre, affidati al responsabile dell'umcio • dorato di adeguate competenze tecnologiche 
e manageriali e direttamente sottoposto all'organo di vertice politico· funzionf di difensore civico 
digitale. l cittadini e le imprese possono inviare al responsabile scgnalaz!on; e reclami relativi ad 
ogni presunta violazione del Codice. Il difensore inv;1a l' ufficio responsabile a porre rimedio alle 
segnalazioni ritenute fondate nel lennine di trenta giorni. È previsto. inoltre, che il dlllto difensore 
segnali le inadempienze all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 
Per favorire una piena consapevole e maggiore IraSparenu, Agid pubblica SlJI proprio sito una 
guida al ci$dino di riepilogo dei diritti digitali. 

Articolo 16 

L'Brticolo 16 modifica l'articolo 18 del CAD prevedendo l'islituzionc, presso la Presiden7J1 del 
Consiglio dei ministri, di una conferenza pennanente per l'Innovazione tecnologica cui è affidato il 
compito di supportare il Presidente del Consiglio nell'elaborazione delle linee strategiche di 
indirizzo in materia di innovazione e digitalizzazione. La Confll!1:l117,a opera anche attraverso la 
consultazione di rappresentanti di miniSleri ed enti pubblici e dei portatori di inr.rossi. 

Articolo 17 

L'articolo 17 riformul. parzialmente l'articolo 20 del CAD in materia di validità ed efficacia 
probaloria dei documenti informatici. 
Viene soppresso il comma I, ormai superfluo a segullo della disciplina della firma elettronica 
contenuta nel regolamento elDAS e nell'articolo 21 del CAD, come modificato daU'articolo 17 del 
presente decreto. 
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Vtcne, ìnoltrc. sostituito ,l comma l-bis in cui si prevede che Jlidonet~à de) documento informatico a 
soddisfare 11 requisito della forma scritta e il suo valore probotorio sono lièerameore valutabili in 
giudizio, in relazione alle sue caratteristiche oggettive di qualità, sicurezza, integrità e 
immodificabilità. 

Articolo lB 

L'articolo 18 modifica l'articolo 21 del CAD in materia dì documento informatico sottoscritto con 
finna elettronica, riconoscendo che il documento informatico sottoscritto COn qualsiasi tipo di firma 
elettronica soddisfa il requisito della forma scrittR e, ai sensi dell'articolo 2702 C.C., fa piena prova 
fino a qucn:lla di falso della provenienZJl delle dichiarazioni se colui contro il quale la scrittura è 
prodotta ne riconosce la sottoscrizione. 
A tal riguardo, si prevede che salvo il caso di sottoscrizione aulentica!l\, le scritture private di cui 
all'articolo 1350, primo comma, numeri da I a 12 del Codice civile redatte su documento 
informatico, sono sottoscritte, a pena di nullilA, COn firma elettronica qualificata o digitale, Gli atti 
di cui al numero \3 del medesimo articolo 1350 del Codice civile, redatti su documento informatico 
o formati attraverso procedimenti informalici, sono sottoscritti, a pena di nullità, con firma 
elettronica avanzata, qualificata o digitale. Fallo salvo quanto previsto dal decreto legislativo 2 
luglio 2010. n. 110, ogni altro atto pubblico redatto su documento informatico è sottoscritto dal 
pubblico ufficiale a pena di nullità cOn firma qualificata O digitale. 
E' prevista la salvaguardia delle disposizioni concernenti il deposito degli atti e dei documenti in 
.... ia telematica in materia di processo telematico. 

Articolo 19 

L'ar1icolo 19 modifica l'articolo 22 del CAD in materia di copie informatiche di documenti 
analogici prevedendo, al comma 3, che la copia per immagine su supporto Informatico di un 
documento analogico il prodotla mediante processi e strumenti che assicurino che il documento 
Informatico abbia contenuto e forma identici a quelli del documento analogico da cui è tratto, 
prevlo raffi'onto dei documenti o attraverso certificazione di processo nei casi in cui sìano adottate 
tecniche in grado di garantire la corrispondenza della forma e del contenuto dell'originale e dclla 
eopia. La modifica tende a garantire la sussistenza anche di altri metodi che garantiscano la 
conformità del documento informatico rispetto Il quello analogico basati sulla certificazione di 
processo del ramonto tra i due. 
L'articolo, inoltre, abroga il comma 6 del citato articolo 22, che prevedeva che, fino all'emanazione 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (di cui "l comma 5 dell'articolo 22 del CAD) 
che individua i documenti analogici originali unic~ permanesse l'obbligo dell. conservazione 
dell'originale al1Jllogico oppure, in caso di conservazione sOStituIi va, la loro conformità all'originale 
dovesse essere autenticata d. un notaio o da altro pubblico uffici.le a ciò autorizzato con 
dichiarazione d. questi firmata digitalmente c allegata al documento informatico. 

Articolo 20 

L'articolo 20 aggiunge il comma 2-h1s .lI'articolo 23 del CAD che riprende quanto già disposto dal 
vigente articolo 23-t",", comma ~, che viene conseguentemente abrogato. In esso si prevede che 
sulle copie analogiche di documenti informatic; possa essere apposto a stampa Un contrassegno 
(sulla base delle regole tecniche di cui all'art. 71 CAD) tramite il quale è possibile accadere al 
documento informatico, OVVero verificare la corrispondenza allo stesso della copia analogica. Il 
contrassegno sostituisce, a tutti gli effetti di legge, i. sottoscrizione autografa del pubblico ufficiale 
e non può essere richiesta la produzìone di altra copia analogica con sottoscrizione autografa del 
medesimo documento informatico. 
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Articolo 21 

L'articolo 21 modifica l'articolo 23·bis del CAD prevedendo, al comma 2, che la copia e gli estratti 
informatici sono prodoni medianle processi e strumenti che assicurino la corrispondenza del 
contenuto della copia o dell'eslraHo informatico .Ile inFormazioni der documento informatico di 
origine previo raffronto dci documenti o attraverso certificazione di processo nei casi in cui siano 
adottate tecniche in grado di garanti'e la corrispondenza del contenuto dell'originale e della copia. 
Cio tende a garantire la sussistenza anche di .ltri metodi ehe garantiscano la conformità del 
documento informatico nspeHO a quello analogico basati sulla certificazione di processo del 
raffronto tra i due. Resta fermo, ove p",visto, l'obbligo di conservazione dell'originale informatico. 

Articolo 22 

L'articolo 22 modifica l'articolo 23-ter del CAD prevedendo, come prima cosa, la sostituzione del 
comma 4. Viene precisato il procedimento per t'adozione delle regole tecniche in malefi. di 
formazione e conservazione di documenti informatici delle pubbliche amministrazioni; le stesse 
saranno definite ai sensi dell'articolo 11, dI concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo. 
Viene, poi, abrogato il comma 2 dclcitato artiroto 23·Jer del'CAD che prevedeva che i documenti 
costituenti aHi amministrativi con rilevanza interna al procedimento amministrativo sotloscrini con 
firma elettronica avanzata avessero l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del Codice civile. Inoltre, 
viene abrogato il comma 5 dello stesso articolo 23-1" In quanto la disposizione in esso contenuta è 
stata Sposlata, per coordinamento di testo, nell'articolo 23 del predetto Codice. 

Articolo 23 

L'articolo 23 modifICa l'anicolo 24 del CAD introducendo i commi 4-bis e 4-ter, di contenuto 
identico al commi 4 e 5 dell'articolo 21 che si è ritenuIo opportuno collocare in questa sede per 
coorùìnare sistematicamente il tesIo. Esso prevede, in particolare, che l'apposizione ad un 
doçumenlo informatico di una finna digitale o di un altro tipo di firma elettronica qualificata basata 
su un eertincato elettronico revocato, scaduto o sospeso, equivale. mancata sottoscrizione, salvo 
che lo stalo di sospensione sia stalO annuUatò su richiesta del titolare. La revoca o la sospensione, 
comunque motivate, hanno effetto dal momento della pubblicazione, salvo che il revocante, o chi 
richiede la sospensione:, non dimostri eh. essa era già a conoscenza di tutte le pani interessate. 
Quanto sopra SIl\bilito vale anche nei casi in cui 1. firma elettronica è basala su un certificalo 
qualificato rilasci8lo da un certificatore stabilito in Uno Stato non facente parte dell'Unione europea, 
quando ricorrono una serie dì condizioni. 

Articolo 24 

L'articolo 24 modifica l'anicolo 25 del CAD coordinando sistematicamente il lesto. 

Articolo 25 

L'articolo 25 modifica l'articolo 27 del CAD rlSS3ndo i requisiti che devono possedere i prestatori 
di servizi fiduciari qualifieat~ i gestori di posta elettronica certificata, i gestori dell'identità digitale 
di cui all'articolo 64 e conservatori di cui all'articolo 44·bis. Si prevede che tali soggetti debbano 
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conformarsi .lle previsioni dell'articolo 24 del Regolamento' eIDAS. Essi, inoltre, devono 
possedere i requisiti di cui all'articolo 29, com;"a 3. 

Articolo 26 

L'articolo 26 modifica l'articolo 28 del CAD. 
Viene abrogato il comma l nel quale venivano indicate le informazioni che i certificali qualificati 
(ora rinominati dal successivo comma .3 "certificati di firma elettronka qualificata") dove\l'ano 
contenere, dovendosi ora fare riferimento a quelle indicate d.1 Regolamento elDAS (art. 28 e 
AlIegato l). 
Viene, inoltre, sostituito il COmma 2, prevedendo che nel certificato di firma elettronica qualificata 
sia inserito il codice fiscale o, per i residenti all'estero, un analogo codice identificativo. 

Articolo 27 

L'articolo 26 modifica l'.rticolo 29 del CAD prevedendo che i soggetti che intendono avviare la 
prestazione di servizi fiduciari qualifLcati o svolgere l'attività di gestore di posta elettronica 
certificata e di gestore dell'identità digitale, nonché i conservatori presentano all'Agid domanda di 
qunlifLcazione o accreditamento, allegando alla stessa una relazione di valutazione della conformità 
rilasciata da un organismo accreditato dal soggetto designato ai sensi dell'articolo 4, COmma 2, della 
legge 23 luglio 2009, n. 99 (attualmente ACCREDIA). 

Articolo 28 

L'articolo 28 modifica l'articolo 30 del CAD estendendo la disciplina della rcsponsabilit. dei 
certificatori (figura ormai superata con l'entrata in vigore del Regolamento eIDAS) ai prestatori di 
servizi fiduciari qualifLcati, ai gestori di posta elettronica certificala, ai gestori dell'identità digitale e 
ai conservatori. In particolare, viene previsto a carico degli stessi soggetti l'obbligo del risarcimento 
per danno cagionalo ad altri nello svolgimento della loro attività, a meno che non provino di avere 
adottato tutte le misure idonee a evitare il danno. L. volontà è quella di rafforzare la responsabilità 
degli operatori in ragione della delicatezza delle attività svolte. 

Articolo 29 

L'articolo 29 modifica l'articolo 32 del CAD fissando gli obblighi a carico del prestatore di servizi 
di firma elettronica qualificata. figura che sostituisce quella del certifLcatore, ormai non più 
rispondente a quanto previsto dal Regolamento el DAS. 

Articolo 30 

L'articolo 30 modifica l'articolo 32-bi. del CAD prevedendo che l'Agid possa irrogare (tramite il 
Direttore Generale) ai prestatori di servizi fiduciari qualificati, ai gestori di posta elettronica 
certifLeata, ai gestori dell'identità digitale e, limitatamente alle attività di conservazione di firme, 
sigilli o certificati elettronici, ai conservatori di cui all'articolo 44-bis, che abbiano violato gli 
obblighi del Regolamento elDAS e del CA D, sanzioni amministrative in relazione alla gravità della 
violazione accertata e ail'entità del danno provocato a11'Ulenza (per importi da un minimo di euro 
2.000,00 a un massimo di euro 20.000,00). Nei casi di particolare gravità l'Agid può disporre la 
cancellazione del soggetto dall'elenco dei soggetti qualificati. Il proeedimento sanzionatorio verrà 
garantito attraverso il rispetto della disciplina della legge di depenalizzazione (legge n. 689 del 
1981). 
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Viene inoltre inserito un ulteriore comma, l-bi., in cui si prevede che l'Agid, prima di irrogare I. 
s.nzione amministrativa, diffidi i soggetti a conformare I. propria condotta agli obblighi previsti dal 
Regolamento elDAS e dal CAD. 

Articolo 31 

L'articolo 31 modifica l'articolo 34 del CAD recando norme di coordinamento oon le disposizioni 
contenute nel Regolamento eIDAS. 

Articolo 32 

L'articolo 32 apporta modifIChe all'articolo :;5 del CAD in materia di dispositivi sicuri e procedure 
per la generazione della firma qualificata. 
Viene aggiunto un ulteriore comma, l-bi., in base al quale i dispositivi per la creazione di una firma 
elettronica qualificata devono soddislilte i requisiti di cui all' Allegato Il del Regolamento eIDAS. 
AI comma 5 vengono apportate modifiche di natura sistematica. 
Infine, viene sostituito il comma 6 che prevede che la conformità dei requisiti di sicurezza dei 
dispositivi per I. creazione di una firma qualificata, prescritti dalla direttiva elDAS, siarlconosciuta 
se accertata da un organismo designato da un altro Stato membro e notificato secondo la procedura 
prevista dalla direttiva stessa. Inoltre, la valutazione della confonnità del sistema e degli 5Il'umenlÌ 
di autenlioazione utillzzad dal titolare delle chiavi di finna è effettuata dan'Agid. . 

Articolo 33 

L'anicolo 33 modifica l'articolo 31 del CAD recando nonne di coordinamento nonnalivo e 
sistemalico. Nello specifico, in confonnità al Regolamento elOAS, viene sostituita la figura del 
"certificatore qu.lificato" con quella d~l pcestatore di servizi fiduciari qualificato". U 

Articolo 34 

L'anicolo 34 modifica l'articolo 40 del CAD prevedendo che le pubbliche amministrazioni formino 
gli originali dei propri documenti, inclusi quelli inerenti ad albi, elenchi e pubblici registri, con 
mezzi infonnatici secondo le regole tecniche di cui all'articolo 11. Vengono abrogati i commi 3 e 4 
che prevedono l'adozione di un Regolamento per individuare lecategone di documenti che possono 
esse'" redatti in originale anche su suppono carta~ in relazione al particolare valore storico e 
anislÌco. in quanto, sin daU'introduzione di lale disposizione (2006), ad oggi non risulta essere stato 
ancora emanato ateun Regolamento. 

Articolo 3S 

Vanicolo 35 modifica l'articolo 4O-biS del CAD recando nonne di coordinamento nonn.tivo e 
sistematico. 

Articolo 36 

L'articolo 36 modifica l'articolo 4\ del CAD prevedendo che le pubbliche amministrazioni 
gestiscano i provvedimenti amministrativi in via infortnatica e. a tal fine, fOrniscano gli opportuni 
servizi di interoperabilità e cooperazione applicativa. 

Articolo 37 
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L'articolo 31 aggiunge il comma l-bis all'articolo 43 eliminando l'obbligo di conservazione a 
carico dei cittadini e delle imprese dei documenti informatici quando gli stessi siano conservati per 
legge <la una pubblica amministrazione. 

Articolo 38 

L'articolo 38 modìftca l'articolo 44 de' CAD in materia di requisiti per la gestione e conservazione 
dci documenti informatici. A 1.1 riguardo, si prevede che il sistema di gestione informatica dei 
documenti della pubblica amministrazione debba assicurare, tra le altt<:, la sicurezza e ('lnu:~rilà del 
sistema., la sua corretta e puntuale registrazione di protocollo dei documenti in entrata e in uscFtat ra 
raccolta di informazioni sul collegamento esisten1e tra ciascun documento ricevuto 
dall'amministrazione e i documenti dalla stessa formati e l'accesso, in condizioni di sicurezza, alle 
informazion i del sistema da parte dei soggetti inleressat~ nel rispetto delle disposizioni in materia di 
riservatezza e lutel. dei dati personali. 
Tale sistema è gestito da un responsabile ebe opero d'intesa con il dirigente dell'ufficio competente, 
il responsabile del trattamento dci dati personali e il responsabile del sistema della conservazione 

. dei documenti informatlci, neHa definizione e gestione delle attività di rispettiva compelenZa. 
Almeno una volta all'.nno i! responsabile della gestione dei documenti informatici provvede a 
trasmettere al sistema di conservazione i fascicoli e le serie documentarie anche relative a 
procedimenti conciusi. 

Articolo 39 

L'arti",,!o 39 modifica l'articolo 44-6" del CAD prevedendo che i soggetti pubblici e privati che 
svolgono attivitA di conservazione dei documenti informatici e di ~rtìfkazione chiedano 
l'accneditamenlo presso l'Agid secondo le regole tecniche di cui an'articolo 11 del CAD. Si 
continUll ad utilizzare la dizione "conservatori .ccreditati" In quanto non prevista nel RegOlamento 
eIDAS. 

Articolo 40 

L'ani",,!o 40 modifica l'anieolo 48 del CAD specificando che altre soluzioni leenologiche 
utilizzabili siano individuale COn le regole tecnicheadonate ,i sensi dell'articolo 11. 

Artìeùlo 41 

L'àrticolo 41 aggiunge il comma 3-6is (già articolo 58, comma I) all'articolo 50 del CAD 
prevedendo ehe il trasferimento di un dalo d. un sistema infòrmatlvo a un altro non modifichi la 
tilolarità del dato. 

ArtIcolo 42 

L'articolo 42 modifica l'articolo 51 dei CAD sostituendo il comma 1-6t" In panicol.re, viene 
previ.to che l'Agid altui il Quadro stralegico nazionale per la sicurezza dello spazio cibernetico e il 
Piano Nazionale per la sicurel:lll cibernetica e la sicurezza informatica. Ciò al fine, tra le altre, di 
coondinane le iniziative di prevenzione e gestione degli incidenti di sicurezza !nfurmaticì. 
Viene prevista, inoltre, "abrogazione del comma 2·bl3 al fine dì coordinare slstema,icamemc il 
lesto. 

Articolo 43 
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t'articolo 43 abroga i comma l, 8 e 9 dell'articolo 52 del CAD in mali!ria di accesso telematico e 
. utilizzo dei dati delle pubbliche amministrazioni. Ciò al fine di coordinare sistematicamente il testo 
con le esigenze emerse in sede di Agenda digitale europea. 

Articolo 44 

L'articolo 44 modifica l'articolo 53 del CAD in materia di requisiti dei sili In/erner delle pubbliche 
amministrazioni e dei dati in essi contenuti. Viene previsto, in particolare, che le PPAA pubblichino 
anche il calalogo del dati e dei melad.tl definitivi, nonché delle relative banche dali in loro possesoo 
e dei regolamenti che ne disciplinano l'csen:izio della facoltà di accesso telematica e il riuti!izzo, 
fatti salv; i dati presenti in Anagnlfe tributaria. 
Viene, inoltre, previsto che con le regole tecniche di cui all'articolo 11 del CAD siano adoNate le 
linee guida per la reali77-1U.ione e la modifica dei sili delle amministrazioni. 

Articolo 45 

L'articolo 45 modifica l'articolo 54 dci CAD recando norme di coordinamento normativa e 
sistematico. 

Articolo 46 

L'articolo 46 modifica l'articolo 56 del CAD stabilendo il principio secondo il quale i dali 
identificat\v\ delle questioni pendenti dinal\7.ì alle .utorità giudiziarie dì ogni ordine e gmdo e delle 
decisioni e sentenze an-Une sono pubblicati sul sito istituzionale delle autorità emananti. Alla 
pubblicazione si procede nel nspeNo dci 1ermini e modalità dettate del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 (Codice in maltri. di protezione dei dati personali), fermo restando quanto previsto 
datlc disposizioni processuali concernenti la visione e il rilascio di eslralti e di copie di atti e 
documenti. 

Articolo 47 

L'articolo 47 modlfica l'articolo 59 del CAD in materia di dati telTitoriali. In particolare. viene 
stabilito che il Repertorio nazionale dci dati territoriali (le cui regole tecniche saranno adotlate COn 
decreto su proposta delle amministrazioni competenti), sia l'infrastrutlum di riferimento per 
l'erogazione dei servizi di ricerca dei dati territoriali, e relativi servizi, e il punto di accesso 
nazionale ai fini dell'attuazione dell. diretliv. 2007/1ICE (direttiva INSPlRE). 
Con!estu.lm"nte, viene abrogata la disposizione che prevedeva l'istituzione del Comitato per le 
regole t"""iene sui dati territoriali delle pubbliche amministrazioni, che aveva il compito di defin're 
le regole tecniche per la realizzazione delle basi dei dati territoriali, la documentazione, la fruibilità 
e lo sçambio degli sleSsi tra le pubbliche amministrazioni centrali e locali. 
Sono, inoltre, abrogati i commi 6 e 7-bis al fine di coordinare normalivamente e sistematicamente il 
testo. 

Articolo 48 

L'articolo 48 modit]ca l'articolo 60 del CAD, prevedendo che la realizzazione di basi dati di 
interesse oazionale (rilevanti per lo svolgimento delle funzioni Istituzionali delle altre pubblic~e 
amministrazioni, anche solo per fini statistici) e le loro modalità di aggiornamento siano aNuate, 
oltre che secondo le vigenti regole del Sistema statistico nazionale, secondo le regole tecniche dr cui 
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all'articolo 71 dello stesso Codice. Si prevede, inoltre; che tali sislemi informativi po.siedono le 
ca"'lleristiche minime di sicurezza. accessibilità e interoperabilitè. ii. previsto che l'Agid pubblichi 
sul proprio sito istituzionale l'elenco delle basi di dati di interesse nazionale realizzale ai sensi del 
presente articolo 

Articola 49 

L'arti<:o!a 49 modifica l'articolo 61 del CAD recando norme di coordinamento normativo e 
sistematico. 

Articolo 50 

L'articolo 50 modifica l'articolo 62 del CAD recando norme di coordinamento normativa e 
sistematico. In particolare, _l comma 6, lener. a), viene so.lti!"i!o il riferimento all'articolo 58 <:on 
quello aU'articolo SO che Ora regola interamente la materia della disponibilità dei dati delle 
pubbliche amministrazioni. 

Articolo 51 

l'articolo 51 modifica l'articolo 63 del CAD, in materia di organizzazione e fmalità dei servizi in 
rete. 
In particolare viene esteso l'ambito soggctlivo deUe disposizione facendo riferimento, non più alle 
pubbliche amministrazioni centrali, ma alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del riparto di competenla di cui 
all'articolo 117 dell. Costitulione. nonché alle società a controllo pubblico, come delinite nel 
decreto legi,lativo adottato in alluazione dell'articolo 18 della legge n. 124 del 2015, inserite nel 
conto economico consolidato della pubblica amministnuione, (:Ome individuate dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTA1) ai ,ensi dell'articolo I, comma 5. della legge 30 dicembre 2004, n. 
311. 

Vengono, infine, abrogati i commi 3-bls, 3-ler, 3-quorer e 3-quiT1f/llies al une di coordinare il lesto 

del decreto dal l'unto di vi,m normativo e sistematico, 


Articolo 52 

L'articolo 52 modifica l'artiColo 64 del CAD dettando una disciplina organica del Si,tema pubblico 
di identità digitale (SPIO) e delle modalità di accesso ai servizi erogatì in rete dalle pubbliche 
amministraziooL 
SI tralta di un intervento che mira. coordinare e rwonalizzare la disciplina vigente in materia di 
strumenti di identificazione, comunicazione e autenticazione on~/ine, garantendo la coerenza con la 
disciplina europea della materia deaala, tra l'altro, dal giè citato Regolamento "IDAS. 
Inoltre, con l'artieolo M-bis, che viene aggiunto al CAD, viene istituito il punto unico celematico di 
accesso ai servizi pubblici, destinato a rappresentare l'intenaccia universale aTtraverso la quale 
cittadini e imprese potranno interagire COn ì soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, del Codice, 
prevedendo che questi ultimi debbano rendere fruibili lUtti i propri servizi In rete attraverso tale 
~unto unico di accesso telemat!(:O, in conformità alle modalità tecnico-operative che dovranno 
essere individuate dall'Agid, Infine, con !'lÌI1i<:olo 64, comma 2-scprìes, si prevede che un atto 
giuridico può essere pOsto in essere da un S<lggetlo identificato mediante SPIO, nell'ambito di un 
sistema informatico avente i requisiti fissali nelle regole tecniche adottale ai sensi dell'articolo 71 
aTtraverso processi idonei a garantire, in maniera manifesta e Inequivoca, l'acquisizione della sua 
volontà. 
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Articolo S3 

L'articolo 53 modifica l'articolo 65 del CAD In materia di istanze e dichiarazioni presentate alle 
pubbliche amministr!ll\ioni per via telematica, recando nonne di coordinamento nOl1l1atlvo e 
sistematico. 
In particolare, viene previskl che le istanze e le dichiarazioni presentate per via telematica alle 
pubbliche amministrazIoni e ai gesklrì dei servizi pubblici siano valide anche laddovc l'autore sia 
Identificato attravcrso il sistema pubblico di identità digitale (SPIO), ovvero siano sottoscritte c 
presentate unilamente alla copia del documento d'identità. 

Articolo 54 

L'articolo 54 modifica l'articolo 66 del CAD in materia di carta d'identità elettronica e carta 
nazionale dei servizi. recando norme di coordinamento normativa e sistematico. Tali documenti 
saranno rilasciati dalle amministrazioni pubbliche nel rispetlo delle regole lecniche di cui 
all'articolo 11 del Codice. 

Articolo SS 

L'articolo 55 modifica l'articolo 68 del CAD in materia di analisi comparativa delle soluzioni, 
recando norme di coordinamento normatlvo e sistematico. In particolare, si sopprime la possibilità 
che i soggetti interéSSalÌ chiedano all'Agid dì esprimere il parere circa la modalità di svolgimento 
della valutazione complIIativa delle soluzioni, essendo quest'ultima effettuata secondo modalitA • 
criteri definiti dalla stessa Agid. 

Articolo 56 

L 'articolo ~6 modifica l'articolo 10 del CAD in materia di bllllC8 dali dei programmi informatici 
riutilizzabilL In particolare, si prevede che l'Agid definisca i requisiti minimi affinché i programmi 
Informatic; realizzati dalle pubbliche amministrazioni siano idonei al riuso da parte di altre 
pubbliche amminisl!'azloìli, anche con rirerlmento a singoli moduli, nonché le modalità di 
Inserimento nell'apposita banca dati dei programmi iofonnaticl riulilizzabili. 

Articolo 57 

L'articolo 57 modifica il comma I dell'articolo 1\ del CAD al fine di rendere semplificate e 
funzionali le modalità di adozione delle regol. tecniche, Viene previsto, in particolare, clte le stesse 
siano adottate con decreto del Ministro delegato per la semplificazione e I. pubblica 
amministnlzione, su proposta dell' Agid, di concerto COn il M'inistro della giustizia e con i Ministri 
competenti, sentita la Conferenza unificata e il Garante per ia protezione dei dati per:sonali nelie 
materie di competenza. 

Articolo 58 

L'articolo 58 modifica l'articolo 13 del CAD, semplificando e razionaliZZ3ndo in termini 
significativi la vigente discipltna sul Sistema Pubblico di connettività. La nuova struttura e 
forrnul!ll\ione delle dispo.izioni disegna tale sistema come l'insieme di inlTastrutture tecnologiche e 
di regole tecniche che assicura l'interoperabilità tra i sistemi informativi delle pubbliche 
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amministrazioni, permettendo il coordinamento informativo e informatico dei dati Ira I. 
amministrazioni centrali. regionali e locaH e tra queste e i sistemi dell'Uniol1e europea. Viene. 
inoltre, prevista un. generale apertura - previa istanza ali'Agid - di tale sistema ai gestori di servizi 
pubblici e ai privati. 
Il Sistema Pubblico di connettività (costituiro da un insieme di elementi ~he comprendono 
infrastrutture, architetture e interfacce tecnologiche; linee guida e regale per la cooperazione e 
l'interoperabilità; catalogo di servizi e applioazioni) garantisce la sicurezza e la riservatezza delle 
informazioni, nonché la salvaguardia e l'autonomi. del patrimonio informativo di ciascun soggetto 
aderente. 
A norma dell'articolo 71 del CAD saranno dertale le tegole tecniche del Sistema pubblico di 
connenìvìtà. al fine di assicurarne l'aggiornamento, l'.derenza alle linee guida europee in materia di 
interoperabilità, l'adeguatezza rispeno alle esigen?..: delle pubbliche amministmzioni e dei suoi 
utenti e la più efficace e semplice adozione da parte di tuni i soggetti, pubblici e privati. 

Articola 59 

L'articolo 59 modifica l'articolo 75 del CAD in materia di partecipazione al Sistema pubblico di 
connettività. L'intervento risponde ai principi e eriteri individuali dall'articolo l, Comma i, lellera 
d), della legge delega e vanno, come anticipato, nel senso indicalo dal Parlamento di semplificare le 
regole di cooperazione applicativa tra amministrazioni pubbliche e di favorire l'adesione.l SPC da 
parte dei privati garanlendo la sicurezza e I. tesilienza dei sistemi. 
È previsto, inoltre, che l'Agid renda disponibile ogni altra informazione nocessaria a ga"'ntire 
l'in!eropenlbilità del SPC. 

Articolo 60 

L'articolo 60 modifica l'articolo 76 del CAD recando norme di coordinamento sistematico, al fine 
di raecordare l'ambito soggettivo di applicazione della disposizione in maleria di scambio di 
documenti intormatici nèll'ambito dell'SPC .1 presente Codice. Viene, inoltre, aggiunto l'articolo 
76-h's che prevede che i costl relativi alle infrastrutture nazionali dell'SPC siano a carico dei 
fomitori, per i servizi da essi direttamente utilizzati e proporzionalmenle agli importi dei contratti di 
fornitura; una quota di tali costi sarà a carico delle pubbliche amministrazioni, relativamente ai 
servizi da esse utilizzali. I cesti, i criteri e la relativa ripartizione saranno d<lerminati 
periodicamente da Agid e sottoposti ad approvazione da parte del Comitato dì indiri:uo. 

Articolo 61 

L'articolo 61 rinvia la definizione dell. ri!ev.n:za, ai fini della responsabiliuì dirigen7.ialc., della 
violazione alle disposizioni del decrelo legislativo n. 82 del 2005 e del mancato o inadeguato 
utilìzzo delle tecnologie ivi disOiplinate al decreto legislativo ehe sarà adottato ai sensi dell'articolo 
17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 

Articolo 62 

L'articolo 62 detta disposizioni di coordinamento prevedendo che con dec",lo d.el Ministro delegato 
per la semplificazione e la pubblica amministrazione sarannO aggiornate e coordinate le regole 
teoniehe previste dal CAD. • 

16 



Prot, RGS 000676712016 

Viene modificato l'articolo 30-1e, del decrelo legislativo 13 agosto 2010, n. 141,.1 fine di utilizzare 

il Sistema pubblico di prevenzione delle frodi nel settore del credito al consumo e dei pagamenti 
dilazionati OdifTeriti per svolgere funzioni di SUPP0r10 al controllo deUe identità e .11. prevenzione 
del furto di identità nei casi previsti daUa Legge e dai Regolamenti anche in setlori diversi da quelli 
precedentemente indicali, limitatamente al riscontro delle informazioni s\Iettamente pertinenti. 

Viene, inollre, previsto che i certificatori qualificati, i gestori dell'identità digitale che paneeipano i· 
al Sistema pubblico dell'identilll digitale (SPID), e i pres!atori di' servizi fiduciari qualificati 
partecipino al sistema pubblico di prevenzione delle frodi nel settore del credito al consumo e dei 

pagamenti dilazionati O differiti, <:On specifico riferimento ai furto di identità, di cui .1 predetto 

articolo 30-1" del decrelO legislativo J3 agosto 201 0, n. 141. 
Viene modificato l'articolo 28, comma 3, lettera c), del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 
231. concemente la prevenzione dell'utilizzo do! sistema finanziario a scopo di riciclaggio del 
proventi di attivi(.è criminose e di finanziamento del terrorismo, al fine di consenlire che gli obblighi 

di identificazione e adeguata verifica della clientela (da parte dei soggetti indicati dalla predetta 
legge) si consideranO comunque assolti anche nel caso in cui i soggetti siano dotat; di identitA 
digitale dì livello massimo di sicurezza nell'ambito del Sistema pubblico per la gestione delle 
identita digitali (SPIO). 
Viene, infine, modificato l'articolo 33-seplies del decreto-legge 18 ottobre 2012. n. 179. convertito 
con modilicazioni dalla legge 17.dicembre 2012, n. 221, prevedendo che la Sogei realizzi uno dei 
poli strategici per l'attuazione e la conduzione dei progetti e la gestione dei dat~ delle applicazioni e 
delle infrastrutture delle amministrazioni centrali di interesse nazionale previsti dal pieno Iricnnale 
di razionalizzazione dei CED delle pubbliche amministrazioni. 

Art1colo 63 

L'articolo 63 dena disposizioni transitorie prevedendo che: 

a) 	 gli indirizzi di posta elettronìca certifiClll3 contenun nell'INI-PEC costituiscono meZZO 
esclusivo di comunicazione da parte delle pubbliche amministrazioni e delle società a controllo 
pubblico (come definite nel d ..reto legislativo adottalO in atluazione dell'art. 18 della legge n. 
124 del20lS e inserite nel conto economico COnsolidato della pUbblica amministrazione, come 
individuale dall'ISTA1), a partire dalla completa atluazione dell'ANPR e. comunque, non oltre 
il J I dicembre 2017. 
Entro lo stesso termine (a partire dalla completa alluazione dell' ANPR e, comunque, non oltre 
il 31 dicembre 2017), agli iscritti ali' ANPR che nOn abbiano provveduto. indic:ame unO ~ 
messo a disposizione un domicilio digitale con modalità stabilile con dcçreto del Ministro 
dell'interno di conceno con il Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, sentito il Garante per la protezione dei dali personali. T.le decreto sarà 
adottalo entro 31 dicembre 2017; 

b) 	 alla completa attuazione deIl'ANPR, il Ministero dell'inlemo, inserisce d'ufficio i domicili 
digitali dei professionisti presenti nel Registro Ini-PEC che non abbiano ancora provveduto a 
indicarne uno, nell'Anagrafe Nazionale della Popolazione residente. fermo restando il diritto 
del professionista di modificare, in ogni momento, tale indicazione: 

cl 	 le pubbliche amministrazioni, le società, interamente partcçipate dà enti pubblici o con 
prevalente capitale pubblico e i gestori di pubblici sel'llizi (limitaUimente alla loro attività di 
pubblico interesse limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal dirino 
nazionale o comunitario) identifichino chiunque ne face;' richiesta attraverso l'identitil digitale 
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assegnatagli ai s""si dell'articolo 3-,or del CAD decorsi ventiquattro mesi dall'accreditamento 
del primo gestore; 

d) 	 l'Agid fissi, entro centottanla giorni dall'entrala in vigore del presente decreto, i limiti e le . 
modalità di applicazione dell'articolo E-bis, comma 2, del CAD, in maleria disponibilità di 
connettività alla rete !ntemet presso gli uffici pubblìci e altri luoghi pubblici, in particolare nei 
settori scolastico, sanitario e di interesse turistico; 

c) 	 i certificati qualificati rilasciati, prima dell'entrata in vigore del presente decreto, a persone 
fisiche a norma della direttiva 1999/93/CE. siano considerati certificati qualificati di firma 
elettronica a nonrna del predetto regolam""to fino alla loro scadenza; 

f) 	 il prestatore di servizi che ha presentato là reLa.zione di conformità, ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento elDAS, sia considerato prestatore di servizi fiduciari qualificato a norma del 
predetTo regolamento e dell'articolo 29 del CAD, come modificato dal presente decreto, fino al 
completamento deUa valutazione dcII. relazione da parte dell' Agid; 

g) 	 entro novanla giorni dall'entra1a in vigore del presente decreto, l'Agid adegui il proprio Statuto 
alle modifiche introdotte dall'articolo 140M. del CAD, come aggiunto dal presenle decreto. 

Articolo 64 

L'articolo 64 contiene, al comma 1, l'elenco degli articoli del CAD abrogati (dalla data di entrata in 
vigore del presente deC'!1;lto) in quanto supetatl. 
Le 	 abrogazioni disposte seguono, essenzialmente, due linee direttrici: quella di semplificare, 
razionalizzare e coordinare la disciplina della materia e quella di delegifieare, rinviando alle resole 
tecniche la disciplina dei profili tecnico-operativi. 

Vengono inoltre abrogate le disposizioni ormai superate del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 

39, e mediante l'abrogazione dei commi 2, 2-bis e 2-/or dell'articolo 47 dci dccreto-Iegge 9 rebbraio 
2012, n. 5, viene disposta la soppressione della cabina di regia per l'anuazione dell'agenda digitale 
itallaria e del Tavolo costituito nel suo ambito, al noe di semplificare la governance dell'agenda 
digitale. Infine, vengono abrogate disposizioni del decréto-Iegge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, COn modiHcazioni, dalla Iegg<: 17 dicembre 2012, n. 135. Sì ra riferimenlo ad alcune 
disposizioni dell'articolo 20 del decreto-Iegge sopracitato, riguardanti le funzioni di Agid, perché 
contenute e ampliate dall'articolo 14-bìs del codice, In particolare, viene abrogata la previsione del 
Comitato tecnico delle comunità intelligenti (PNCI), per meglio coordinare I. normativa vigente 
con le disposizioni previste d.l citato articolo 14-bis. 

Articolo 65 

L'articolo 65 stabilisce che il decreto di cui alla presente relazione entri in vigore il I" luglio 20 16. 
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RELAZIONE TECl"ICA 

Articolo 1 

L'.articolo l modifica le deftnizioni contenute nel Codice deU'amministrazione digitale, 
inlroducendone alcune nuove in linea con le evoluzioni tecnologiche e con i più recenti interventi 
nonnativi. La disposizione, con l'obiettivo di maggiore certeua e qualità della regola7ione, non 
comporta nuovi o maggiori oneri acarico deUa finanza pubblica. Quanto previsto dalla disposizione 
sarà effenuato a valere sulle risorse finanziarie disponibili a'legislazionc vigente. 

Articolo 2 

L'articolo 2, definendo l'ambito soggettivo di applicazione del CAD, non produce effetti dal punto 
di vista finanziario. Quanto previsto dalla disposizione sa:rà effetruato a valere sulle risorse 
finanziarie disponibllì a legislazione vigente. 

Articolo 3 

L'articolo 3, perseguendo obiettivi di trasparenza, semplificazione e accelerazione dei 
procedimenti, non determina nuovi o maggiori oneri a carico deUa finanza pubblica. L'esercizio del 
diritto di accesso, anche attraverso mezzi telematici, ai procedimemi amministrativi non ricruede 
l'implementazione di soluzioni che non siano già In uso presso le amtninistrazioni (protooollo 
informatico e gestione documentale) ed è già previsto dalla nonnativa vigente: il DPR 445/2000 ­
Testo unico sulla documentazione amministrativa (11JDA) - che all'art. 59 disciplina l'accesso 
esterno ai documenti amministrativi (contemplando strumenti che consentano il reperimento, la 
visualizzazione e la stampa per via telematica). Pelaltro lo stesso TUDA, all'art,52, comma l, 
lettera e) indica che "Il sistema di protocollo informatico deve consentire, in condizioni di sicure:ua, 
l'accesso alle informazioni da parte de! soggetti interesi!ltifi (si tratta di disposizioni previste nel 
previgente DPR 428/1998 "Regolamento recante norme per la gestione del protocollo Informatico 
da parte delle Amlnirustrazioni pubblichefi

). L'esercizio di tale diritto è richiamato nella novella del 
CAD al solo scopo di consentire una lettura chiara e inequivoca dei diriui di cittadinanza digitale, 
ma non inlroduce - di fatto - un nuovo diritto per esercitare il quale le amministrazioni debbano 
porre in essere azioni non già previste dalla nonnativa vigente. ConsegUentemente, si tratta di 
disposizioni già esistenti nell'ordinamento da molti anni, alle quali deve ritenersi che le 
amministrazioni si siano già adeguate. 

ArtlcDlo4­

L'articolo, intervenendo sulla disciplina in materia di domicHio digitale delle persone fisiche, 
prevede che gli iscritti all'Anagrafe nazionale della popolazione residente possono chiedere 
l'inserimento nell'Anagrafe medesima di un domicilio digitale che, se richìesto, costituisce m= 
esclusivo di comunicazione con le pubbliche amministrazioni e con le società a controllo pubblico 
inserite nel conto economico dell'lslat. L'articolo, pertanto, attuando il principio c.d. digitai firSI, 
determinerà un evidente recupero in termini di efficie!12l\ dei servizi offerti dalle pubbliche 
amministrazioni anche sotto il profilo della tempestività con un contestuale rispa:rrnio dei costi 
sostenuti dalle stesse soprat1utto in considerazione della transizione progressiva dalle comunicazioni 
cartacee a quelle elettroniche. . 
L'architetrura sottesa al domicilio digitale non contempla costi aggiuntivi: non si tratta infatti di 
dotare di PEe i cittadini che non ne possiedono una., bensì di utilizzare - per i soggetti che lo 
chiederanno -l'indirizzo PEC degli utenti che ne sono già in possesso o un'altra forma di domicilio 
digitale. 
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Per gli utenti già dotati di PEC,.i costi di gestione del domicilio digitale registrato presso ANPR 
sono già coperti e non gravano sulle PA. Sono tale profilo pertanto la norma non comporta oneri e 
determina risparmi certi, anche se non quantificabili, oorrispondenti ai costi di invio delle 
oomunicazioni ai destinatari dotati di PEC. 

Per i cittadini che non possiedano un indirizzo di PEC, sono previste solmioni alternative, sempre 
digitali, una delle quali è descriVibile come una casella postale virtuale accessibile ai cittadini dotati 
di identità digitale e utilizzabile da parte delle amminis!ra2.ioni per trasmettere in fonna digitale 
ogni comunicazione. Tale soluzione è già finanziata neU'ambito delle azioni previste dalla Strategia 
per la crescita digitale 2014-2020 e ncm comporta pertanto oneri per le amministrazioni. 

II domicilio digitale, cosi come proposto, non rappresenta quindi un costo aggiuntivo, bensl un 
risparmio netto di spesa pubblica, posto che le spese postali - il cui ammontare è per le sole PA 
locali non inferiore a 250M€ll\!lIlo - sono spesa certa, mentre con il domicillo digitale le spese 
postali si azzerl!llo per i possessori di PEC o di identità digitale. Con il domicilio digitale le P A non 
do~ranno più sostenere i costì per produrre, conservare, trasmettere doçumenti cartacei, ne altri 
costi, diretti (carta, Ioner, buste, etc.) e indiretti (costo del lavoro, tempo per attività manuali, tempo 
impiegato dal destinatario in caso di assenza per recuperare Una raccomandata, etc.). II domicilio 
digitale, quindi, risponde alla duplice esigenza di ridlttione dei costi delle pubbliche 
amministrazioni e di realizzazione di servizi completamente digitali. 

Articolo 5 

La disposizione introduce, per i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, l'obbligo dì accettare 
pasamenti attraverso i servizi elettronici, iv; incluso l'utilizzo, per i micro pagamenti, del credito 
telefonico. La riduzione de[J'utilizzo del denaro contante comporta vantaggi in tennini di 
trasparenza del rapporto co! cittadino, velocità dei servizi, nonché riduzione di contenziosi sui 
pagamenti e certezza della riscossione. 
La piartaforma tecnologica per l'interconnessione e ('interoperabilità tra le pubbliche 
amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati è già stata realizzata da AglD e ad 
essa dal dicembre 2015 le pubbliche amministrazioni sono obbligate ad aderirvi. La piattaforma 
sarà estesa da AgID per gestire i micro pagamenti per cui tutte le amministrazioni, già obbligate ad 
utilizzare la piattaforma, potranno usufruire dei nuovi servizi di pagamenti gratuitamente. La 
disposizione, pertanto, DOn comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, I!Ilche 
percné i costì di gestione rientrano comunque tra quelli previsti per le infrastrutture del sistema 
pubblico di connettività (SPC) di cui all'articolo 58. 

ArUcolo6 

La disposizione, di semplice coordinamento, non produce impartì sulla finanza pubblica. Quanto 
previsto dalla disposizione sarà effettuato a valere sulle risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

ArUcolo7 

L'articolo introduce l'indice degli indirizzi delle pubbliche amministrazioni e dei gestori di pubblici 
servizi per le comunicazioni e per l'invio di documenti tra le pubbliche amministrazioni, i gestori di 
pubblici servizi e i privati. La struttum è già realizzata e operativa da alcuni anni e la relativa 
gestione dell'indice è affidata all'AglD che utilizza, a tal fine, elenchi e repertori già formati dalle 
amministrazioni pubbliche. L'attuazione della disposizione avviene nell'ambito delle risorse 
previste a legislazione vigente. 
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Articolo 8 

La disposizione, relativa alla qualità dei servizi resi disponibili telematicamente dalle pubbliche 
amministrazioni, non produce effetti sulla finanza pubblica, in quanto le regole valgono 
esclusivamente per i nuovi servizi che saranno comunque realizzati a seguito dell'adozione delle 
relative regole tecniche. Si tenga conto che il processo di standardizzazione produce sinergie ed 
economie di scala, benché non quantificabili a priori e, pertanto, ci si attende un efficientamento 
delle future spese di sviluppo. 

Anlcolo9 

La disposizione non produce effetti di finanza pubblica in quanto le singole amministrazioni - a 
invarianza di spesa - renderanno disponibili agli utenti, all'interno degli uffici pubblici, idonee' 
risorse di connettività a Internet in modalità wi-fi solo ove ne siano già dotate e nei limiti della 
banda disponibile. La misura in termini infì'astruttutali trova già copertura finanziaria in bilancio 
(Statale o regionale), posto che i costi di accesso alla rete Interne! per le pubbliche amministrazioni 
sono fissi e non sono in relazione col numero di utenti collegati. 
Il Piano banda ultralarga trova copertura a valere SU tre tipologie di fondi di origine comunitaria, 
nazionale e regionale: Pers (l'ondo Europeo per lo Sviluppo Regionale), Pears (l'ondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale) e Psc (Pondo Sviluppo e coesione), congiuntamente a investimenti 
privati: 

l'impegno degli operatori privati, concentralo neUe prime 4&2 città italiane, è stimato in 
circa 2 miliardi di euro; 
il Piano Strategico Banda Ultralarga, operativo dal 2013, ha già·previsto l'utilizzo di 419 
milioni di euro per collegare 777 Comuni; 

• 	 i l'OR PESR e FEASR distribuiranno 4,2 miliardi di euro (incluso cofinanziamento 
nazionale); 

• 	 il PON Competitività 2014-202Q dedica alle infrastrutture a banda ultralarga 230 milioni 
di euro. 

Inoltre, la porzione di banda non utilizzata dagli uffici e messa a disposizione degli utenti attraverso 
Il sistema di autenticazione SPlD non ha Wl costo aggiuntivo in quanto, come previsto dall'articolo 
14, comma 5 del dPCM 24 ottobre 2014, le pubbliche amministrazioni, in qualità di fomìtori dei 
servi,,~ usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese disponibili dai gestori di idenlità digitali e 
dai gestori di attributi qualificati, 

Articolo 10 

L'attuazione della disposizione·avviene, ove prevista la consultarlone preventiva, nell'ambito delle 
risorse previSte a legislarlone vigente. 

Articolo 11 

La disposizione non produce effetti sulla finanza pubblica.. L'attuale formulazione non è nOOva 
nella sostanza, essendo presente in norme previgenti. L'itlteroperabililà dei sistemi informativì. 
pubblici è infatti principio base della inronnatizzazione deUe pubbliche amministrazioni. Prova ne 
sia che il decreto. legislativo 12 febbraio 1993, n. 39 recante "Norme io materia di sistemi 
informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche" prevede (art. I, comma 3) che tra i 
criteri relativi allo sviluppo dei sistemi informativi rientrino "l'integrazione e intercormessione dei 
sistemi medesimi". E il comma 4 del medesimo articolo ribadisce l'ambito di applicazione: "Allo 
scopo di conseguire l'integrazione e l'intercormessione dei sistemi informativi di tutte le 
amministrazioni pubbliche, le regioni, gli enti locali, i concessionari di pubblici servizi sono 

------~--_._---
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destinatari di atti di indirizzo e di raccomandazioni, nei modi previsti dall'art. 7." L'interoperabilità 
dol sistemi informativi pubblici è un principio ormai consolidato C I. novell. non fa che ribadire 
principi e nonne già esistenti. Pcr i nuovi sistemi, realizzati SUccessivamente all'entrata in vigore 
della disposizione e nell'ambito delle risorse disponibili, sarà assicurata l'interoperabilità. 

Articolo U 

La disposizione, prevedendo che le politiche di formazione dei dipendenti pubblici siano volte allo 
sviluppo delle competenze tecnologiche e manageriali dei dirigenti per la transizione alla modalità 
operativa digitale, non produce effetti sulla finllll'Ul pubblica. 

Articolo 13 

La disposizìone razionalizza le funzioni esercitate dall' AgID arn:he in coerenza COn la normativa 
europea, in particolare con il regolamento !lE n. 910 del 2014 (electronic identification and trust 
services-eIDAS). Tra i compiti deU' Agenzia viene previsto il coordinamenro informatico 
nell'ambito dei rapporti tra Stato, Regioni e autonomie locali con l'adozione di ltlfras!Jtltture e 
slandard che migliorino i servizi erogati. Alle attività si provvede con le risorse a legislazione 
vigente dell'AgIO. 

Articolo 14 

Non ha impalli sulla finanza pubblica. 


Artlcolo lS 

La disposizione, per garantire l'attuazione delle linee strategiche definite dal Qoverno per la 
rìorganizza:àone e la. digitalizza:àooe dell'amministrazione, prevede che le pubblìçhe 
amministrazioni affidino a un unico ufficio dirigenziale generale la transizione alta modalità 
operativa digitale. AI responsabile di tale ufficio viene, inoltre, affidata la funzione di difensore 
civico digitale. Non ci sono impatti di natura finanziaria in quanto la previsione normativa sl attua 
esdusivamente attraverso processi di riorgaruzza:àone nell'ambito complessivo degli uffici 
dirigenziali già previsti. Quanto previsto dalla disposizione sarà effettuato a valere sulle risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 16 

La disposizione è finalizzata alla razionalizzazione e alla semplifica~ione delle strutture 
deputate alla governanee in materia di digitalizzazione. con la riduzione di quelle attualmente 
previste a tal fine. La disposizione mantiene operativa un'unica struttura, la già esistente 
Conferenza permanente per "innovazione tecnologica, con il compito di elaborare indirizzi e 
fornire consulenza al Presidente del Consiglio dei ntinistd in materia di innovazione e 
digitalizzazione. S0l10 infatti soppresse tre s!l1lttU!e attualmente previste: la cabina di regia per 
l'agenda digitale, il Tavolo permanente per l'innovazione e la Commissione di coordinamento del 
sistema pubblico di connetti vità. 

Articola 17 
ArtiCOlo 18 
Articolo 19 

Le disposizioni non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Quanto 
previsto dalla <fisposizione sarà effettuato a valere sulle nsorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 
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Articolo 1.0 

L'articolo introduce il contrassegno che sostituisce, a tu:ti gli effetti di legge, la sottoscrizione 
autografa. La disposizione non ha effetti sulla finanza pubblica. Quanto previsto dalla disposizione 
sarà effettuato a valere sulle risorse fmanriarie disponibili. legislazione vigente. 

Articolo 21 

Articolo 1.2 


Gli articoli non. hanno effetti sulla finanza pubblica. Quanto previsto daUe disposizioni sarà 
effettualO a valere sune risorse linanriarie disponibili a legisl~oDe vigente, 

Articolo 23 

La disposizione. finalizzata a garantire il pieno coordinamento tra le norme nazionali e quelle . 
europee, (Regolamento e1DAS), nOn comporta effetti di finanza pubblica Quanto previsto dalla 
disposizione sarà effettualo a valere sulle risorse finanziarle disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 24 

L'articolo non comporta effetti sulla finanza pubblica. Quanto previsto dalla disposizione sarà 
effettuato a valere sulle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Artlcolo25 

La 4isposizione, di coordinamento con la nonnativ. europea, nOn produce impatti sulla finanza 
pubblica. Quanto previsto dalla disposizione sarà effettuato a valere sulle risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 26 
Articolo 27 

Gli articoli non producono effetti sull. finanza pubblica. Alle at1ività si provvede Con le risorse a 
legislazione vigente dell'AgiO. 

Articolo 28 

L'articolo, di coordinamento con il regolamento elDAS, disciplina le responsabilità dei prestatoli 
qualificati di servizi fiduciari. QU!!Ilto previsto dalla disposizione sarà effettualO a valere sulle 
risorse finanziarle disponibili a legislazione vigente. 

Articolo Z9 

L'articolo non produce effetti di finanza pubblica. Quanto previsto dalla disposizione sarà 
effettuato a valere sulle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 30 

L'articolo, di coordinamento con il regolamento eIDAS, disciplina il regime sllll2ionalorio da 
applicare ai prestatori qualificati di servizi fiduciari. Alle attività si provvede con le risorse a 
legislazione vigente dcII' AglD. 
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Articolo 3f 

L'articolo reca norme di coordinamento normativo e sistematico che, come tali, non comportano 
effetti sulla finanza pubblica. Quanto previsto dalla disposizione sarà effettuato a valere sulle risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 32 

L'articolo, di coordinamento con il regolamento elDAS, non comporta effetti di finanza pubblicI!. 

Articolo 33 
Articolo 34 
Articolo 3S 

Le disposizioni non producono effetti sulla finanza pubblica. Quanto previsto dalle disposizioni sarà 
effettualo a valere sulle risorse firianziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 36 

L'articolo non introduce nuovi o maggton oneri a carico della finanza pubblica, posto che 
l'interoperabilità tra i sistemi informativi è nonna vigente, la gestione dei procedimenti è attuata 
COn strumenti informatici e l'accesso delle altre amminìstrazioni ai procedimenti è nonnato dal 
TUDA (art. 60). Si tratta di nonna che, per i nuovi sistemi informativi e nell'ambito deUe risorse 
disponibili, riduce i costi e i tempi dell'attività amministrativa. 

Articolo 37 

La disposizione non produce effetti sulla finanza. pubblica. Quanto previsto dalla disposizione sarà 
effettuato Il valere sulle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 38 

L'articolo prevede che il sistema di gestione informatica dei documenti debba assicurare la 
sicurezza e l'integrità del sistema, ·Ia sua corretta e pWltuale registrazione di protocollo dei 
documenti in entrata e in uscita, la raccolta dì infonnazioni sul collegamento esistente tra cìascun 
documento ricevuto dall'amministrazione e i documenti dalla stessa formati e l'accesso, in 
condizioni di sicurezza, aUe informazioni del sistema da parte dei soggetti interessati, nel rispetto 
delle disposizioni in materia di riservatezza e tutela dei dati personali. . 
Tale sistema t gestito da un responsabìle che opera d'intesa con il dirigente dell'ufficio competente, 
il responsabile del trattamento dei dati personali e Con il responsabile del sistema della 
conservazione dei documenti informatici, nella definizione e gestione delle attività di rispettiva 
competenza. La disposizione si applica ai nuovi sistemi informativi nell'ambito deHe risorse 
disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 39 

La disposizione non produce effetti sulla finanza pubblica. Quanto previsto dalla disposizione sarà 
effettuato a valere sulle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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Articolo 40 

La disposizione, recando norme di coordinamento normativo e sistematico, non produce effetti sulla 
f'manza pubblica. Quanto previsto dalla disposizione sarà effettualo a valere sulle risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 41 
Articolo 42 

Gli articoli non comportano impatti sulla finanza pubblica. Quanto previsto dalle disposizioni sarà 
effettuato a valere sulle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 43 

L'articolo, di coordinamento sistematico con le esigenze emerse in sede di Agenda digitale europea, 
non ha cfferti sulla finanza pubblica. Quanto previsto dalla disposizione sarà effettuato a vaJere 
sulle risorse finanziarie dispÒllibili a legislazione vigente. 

Articolo 44­
Articolo 45 


Le disposizioni non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Quanto 
previsto dalle disposizioni sarà effettuato a valere sulle risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

Articolo 46 

La disposizione non comporta impatti di finanza pubblica, anzi razionalizZ8 la materia dei dati 
territoriali, abrogando la disposìzione che prevedeva l'istituzione del Comitato per le regole 
tocniche sui dati territoriali delle pubbliehe amministrazioni, riducendone, pertanto, i relativi costi 
di gestione. 

Articolo 47 
Art[eolo48 
Articolo 49 
Articolo SO 

Le disposizioni, di coordinamento normativa, non producono effeni sulla finanza pubblica. Quanto 
previsto dalle disposizioni sarà effettuato a valere sulle risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. . 

Articolo 51 

L'articolo coordina e razionali.z2.e la disciplina vigente in materia di strumenti di identificazione, 
comunicazione e autenticazione online, garnntendo la coerenza con il regolamento eIDAS. 
Inoltre viene istituito il punto unico telematico di accesso ai servizi pubblici, destinato a 
rappresentare l'interfaceia universale attraverso la quale cittadini e imprese potranno interagi,e con 
le pubbliche amministrazioni. La disposizione, dì coordinamento normativo. non produce effetti 
sulla finanza pubblica. Quanto previsto dalla disposizione sarà effettuato a valere sulle ,risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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Articolo 5Z 
Articolo 53 
Articolo 54 
Articolo 55 
Articolo 56 

Le disposizioni non hanno impatti suna finanza pubblica. Quanto previsto dalle disposizioni sarà 
effettuato a valere sulle risorse flllllnZiarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 57 

L'articolo semplifica e razionalizza in termini significativi la vigente disciplina sul Sistema 
Pubblico di connettività. La nuova struttura e formulazione delle disposizioni disegnano tale 
sistema come !'insieme di infrastrurture tecnologiche e di regole tecnicne che assicura 
l'interoperabilità tra i sistemi infonnativi delle pubblicbe amministrazioni, pennettendo il 
coordinamento informativo e informatico dei dati tra le amministrazioni centrali, regionali e locali e 
tra queste e i sistemi dell'Unione europea e prevedono la generale apertura - previa istanza 
ali' AglD- di tale sistema ai privati. A seguito delle modifiche al suddetto sistema, è stata soppressa 
la relativa Commissione di coordinamento • 

. Articolo 58 

La disposizione non produce effetti sulla finanza pubblica. Quanto previsto dalla disposizione sarà 
effettuato a valere sulle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 59 

La disposizione non produce effetti sulla finanza pubblica. Quanto previsto dalla disposizione sarà 
effettuato a valere sulle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 60 

Il costo delle infrastrutture nazionali condivise del Sistema pubblico di connettivilA trova copertura 
finanziaria nel bilancio dell' AglD (per un importo di 26.785.508 €). Tale budget copre i costi per i 
prossimi cinque anni, fermo restando il dimensionamento attuale. Le pubbliChe amministrazioni 
possono reaJi= e integrare i propri servizi nell'ambito del SPC utì!i2ZlJ1ldo accordi quadro 
CODsip. L'adesione a tali accordi oggi comporta, per le arruninistrazioni, il versamento di un 
contributo a Consip per spese in parte sostenute dalla stessa Consip e, in parte, da AglD. La 
previsione non comporta nuovi O maggiori oneri a carico deUa finanza pubblicI!. 

Articolo 61 

Le disposizioni non producono effetti sulla finanza pubblica. Quanto previsto dalle disposizioni sarà 
effettuato a valere sulle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 62 

L'articolo contiene alcune disposizioni di coordinamento che non producono effetti sulla finanza 
pubblica. 
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ArtIcolo 63 

L'articolo ccnliene alcune disposizioni transitorie che non producono effetti sulla finanza pubblica. 
Quanto previsto dalla disposizione sarà effettuato a valere sulle risorse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

ArtIcolo 64 

L'articolo abroga gli articcli del CAD obsoleti e non in linea con il processo di riforma, operando la 
semplificazione, la razionalizzazione e il coordinamento della disciplina. Non produce effetti sulla 
finanza pubblica. 

Articolo 65 

La disposizione non ha effetti sulla finanza pubblica. 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


Titolo: 	 decreto legislativo recante "Modifiche e integrazioni al Codice dell'amministrazione 

digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, aì sensi dell'articolo I della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche" . 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERl~O 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con ilprogramma di Governo. 

Le modifiche e le integrazioni al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante "Codice 
dell'amministrazione digitale" si inseriscono nella cornice più ampia degli interventi di 
semplificazione amministrativa previsti dalla legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, con specifico riguardo alla garanzia dei diritti di 
cittadinanza digitale (art. l). L'intervento normativo è volto a semplificare il testo del citato decreto 
legislativo n. 82/2005, che nel corso degli anni ha subito diverse riscritture e inserimenti normativi 
(non sempre coerenti); la finalìtà è quella di rendère il "nuovo Codice" una più fruibile "Carta della 
cittadinanza digitale" aHa quale imprese e cittadini, oltre alle pubbliche amministrazioni, possano 
fare riferimento per semplificare il proprio rapporto con le stesse PPAA, grazie all'utilizzo più 
diffuso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. 

In particolare, ìI decreto legislativo in esame mira a: 

• 	 fornire a imprese e cittadini la possibilità di utilizzare soluzioni e strumenti informatico­
giuridici nei rapporti con le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e con le società a controllo pubblico, come 
definite nel decreto legislativo adottato in attuazione dell'articolo 18 della predetta legge 
n. 124 del 2015, inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (1STAT) ai sensi 
dell'articolo l, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311; 

• 	 semplificare e accelerare i servizi per i cittadini e le imprese, garantendo agli stessi ' ­
attraverso l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione il diritto 
all'accesso di dati, documenti e servizi di loro interesse in modalità digitale, anche al 
fine di ridume l'esigenza di accedere fisicamente alle sedi degli uffici pubblici; 

• 	 assicurare la diffusione dell'accessibilità an-Une di informazioni e documenti in 
possesso delle amministrazioni pubbliche o l'invio di documenti al domicilio fisico; 

• 	 semplificare i procedimenti amministrativi ricorrendo a un più diffuso utilizzo delle 
tecnologie, anche al fine di ridurre gli oneri in capo alle amministrazioni pubbliche; 

l 



• 	 consentire, mediante strumenti informatici e in tempo reale, la possibilità per il cittadino 
di verificare i tempi di risposta previsti ed effettivi per lo specifico procedimento e il 
relativo stato di avanzamento, nonché di individuare l'ufficio e il responsabile del 
procedimento; 

• 	 dotare cittadini e imprese di un'identità digitale mediante la quale accedere e utilizzare i 
servizi erogati in rete dalle PPAA; 

• 	 coordinare e razionalizzare la disciplina vigente in materia di strumenti di 
identificazione, comunicazione e autenticazione on-line, garantendo la coerenza con la 
disciplina di attuazione relativa al sistema pubblico di identità digitale e con la disciplina 
europea della materia dettata, tra l'altro, dal Regolamento (VE) n. 910/2014 del 23 luglio 
2014 (eIectronic IDentification Authenticatian and Signature - elDAS); 

• 	 mettere a disposizione per tutti gli iscritti ali' Anagrafe nazionale della popolazione 
residente un domicilio digitale, in coerenza con l'obiettivo deII'Agenda digitale europea; 

• 	 promuovere iniziative volte a favorire la diffusione della cultura digitale tra i cittadini, 
con particolare riguardo alle categorie a rischio di esclusione, anche al fine di favorire 
l'utilizzo dei servizi digitali delle pubbliche amministrazioni; 

• 	 rendere disponibili agli utenti, all'interno degli uffici pubblici e nei settori scolastico, 
sanitario c di interesse turistico, idonee risorse di connettività a Intemet in modalità wi­
fì; 

• 	 favorire i pagamenti verso le PPAA attraverso i servizi di pagamento elettronico, ivi 
inclusi, per i micro-pagamenti, anche quelli basati sull'uso del credito telefonico; 

• 	 promuovere una maggiore partecipazione dei cittadini, anche residenti all'estero, al 
processo democratico, attraverso l'utilizzo delle tecnologie digitali e telematiche nella 
pubblica amministrazione; 

• 	 ottenere dalle PPAA servizi telematici che rispettino standard e livelli minimi di qualità, 
/ìuibiJità, accessibilità, usabilità e tempestività per ciascuna tipologia di servizio; 

• 	 rendere costante la rilevazione an-line della soddisfazione dell' utenza in relazione ai 
requisiti previsti dall'Agid per i servizi in rete; 

• 	 ridefinire il Sistema pubblico di connettività; 
• 	 in generale, al superamento del cosiddetto "digitai divideM 

• 

Il decreto legislativo introduce, altresì, norme di forte impatto sull'efficienza della pubblica 
amministrazione, anche al fine di porre rimedio alla sostanziale mancata applicazione fin qui del 
CAD, quali: 

• 	 la previsione, da parte degli interessati, di poter agire in giudizio nei confronti delle 
amministrazioni pubbliche che non osservino l'obbligo del rispetto degli standard e 
livelli qualità, fruibilità, accessibilità, usabilità e tempestività dei servizi in rete; 

• 	 l'obbligo, pcr la pubblica amministrazione, di attuare politiche di formazione del 
personale finalizzate alla conoscenza e all'uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, anche volte al conseguimento delle competenze tecnologiche e 
manageriali dei dirigenti; 

• 	 la previsione, per le pubbliche amministrazioni, di affidare a un unico ufficio 
dirigenziale generale la transizione alla modalità operativa digitale; 

• 	 l'affidamento al responsabile del predetto ufficio delle funzioni di difensore civico 
digitale, al quale i cittadini e le imprese potranno inviare segnalazioni e reclami relativi 
ad ogni presunta violazione del CAD. È previsto, inoltre, che il citato difensore segnali 
le inadempienze all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari; 
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• 	 la previsione in base alla quale a un documento infonnatico non possono essere negati 
gli effetti giuridici e l'ammissibilità come prova in procedimenti giudiziali o 
ammini slrativi per il solo motivo della sua fonna; 

• 	 la previsione in base alla quale sulle copie analogiche di documenti infonnatici possa 
essere apposto, a stampa, un contrassegno tramite il quale è possibile ottenere il 
documento informatico, ovvero verificare la corrispondenza allo stesso della copia 
analogica. Il contrassegno sostituisce, a tutti gli effetti di legge, la sottoscrizione 
autografa e non può essere richiesta la produzione di altra copia analogica con 
sottoscrizione autografa del medesimo documento informatico; 

• 	 l'obbligo, per le pubbliche amministrazioni, di formare gli originali dei propri 
documenti, inclusi quelli inerenti ad albi, elenchi e pubblici registri, con mezzi 
infonnatici. 

L'intervento nonnativo scaturisce dalla necessità di fornire al Governo uno stromento utile a 
proseguire l'opera di modemizzazione e di razionalizzazione della pubblica amministrazione, 
attraverso la completa digitalizzazione della stessa, anche nei rapporti con cittadini e imprese. 

Il provvedimento prende atto della generalizzata difficoltà riscontrata presso gli slakeholders 
nell'accesso ai servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni. Il presente decreto intende 
rispondere alle esigenze più urgenti tra quelle individuate dal Parlamento, aggiornando il Codice 
dell'amministrazione digitale ai mutamenti registrati nel sistema digitale nell'ultimo quinquennio, 
ovvero a seguito dell'ultimo intervento di modifica organica delle disposizioni in esso contenute. 
Inoltre, bisogna tener presente che in ambito europeo è stato approvato il citato Regolamento 
elDAS, che si applicherà automaticamente a decorrere dal I ò luglio 2016. 

Proprio in quest'ottica, il provvedimento mira ad assicurare ai cittadini e alle imprese la 
totale accessibilità on-Une alle informazioni e ai documenti in possesso delle amministrazioni 
pubbliche, ai pagamenti nei loro confronti, nonché all'erogazione dei servizi. 

Le misure di semplificazione introdotte sono indispensabili - anche per gli impegni presi in 
sede europea - al fine di creare le condizioni di contesto per la ripresa economica e il mantenimento 
sul mercato delle imprese italiane nell'attuale situazione di crisi economica mondiale. 

1) 	 Analisi del quadro normatil'() naz.ionale.. 

Il presente decreto legislativo mira a introdurre ulteriori misure di semplificazione e 
incentivazione per lo sviluppo dell'amministrazione digitale, nell'ottica del digitaI firsl. 

Vengono eliminate dal d.lgs. n. 82/2005 le nonne dal contenuto strettamente tecnico, allo 
scopo di assicurare neutralità tecnologica al "nuovo CAD"; tali regole sono destinate a essere 
superate nel corso del tempo e necessitano di essere periodicamente aggiornate, tenendo conto del 
progresso tecnologico e dei nuovi standard di mercato. La definizione delle predette regole viene 
pertanto rimandata a un Regolamento, su proposta dell' Agenzia per l'Italia digitale (Agid). 

Nel decreto in esame sono, inoltre, disciplinate le funzioni della predetta Agenzia che ha il 
compito, tra l'altro, di monitorare l'attuazione del Piano triennale per l'informatica nella pubblica 
amministrazione, promuovendone annualmente di nuove, in linea con l'Agenda digitale europea. 

In questo contesto, il decreto legislativo prevede anche l'emanazione di successivi decreti per 
proseguire l'opera di riassetto nonnativo già avviata. Si segnalano: 
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il decreto del Ministro dell'Interno (di concerto con il Ministro delegato per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, sentito il Garante per la protezione dei dati 
personali) per stabilire le modalità per l'attribuzione di un domicilio digitale a tutti gli iscritti 
al!' Anagrafe nazionale della popolazione residente che non abbiano ancora provveduto; 
il decreto del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione per 
adottare, su proposta delle amministrazioni competenti, le regole tecniche per la definizione 
e l'aggiornamento del contenuto del repertorio nazionale dei dati territorialì nonché per la 
formazione, la documentazione, lo scambio e il riutilizzo dei dati territoriali detenuti dalle 
amministrazioni stesse; 
il decreto del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione, su 
proposta dell' Agid, di concerto con i Ministri competenti, sentita la Conferenza unificata e il 
Garante per la protezione dei dati personali nelle materie di competenza, per adottare le 
regole tecniche per l'attuazione del CAD. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sul regolamenti vigenti. 

Il presente decreto legislativo, oltre ad apportare modifiche e integrazioni, come detto in 
premessa, al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell'amministrazione digitale, 
incide inoltre: 

1. sul decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198, in quanto prevede, all'articolo 8, che in 
caso di violazione degli obblighi inerenti slandard e livelli di qualità dei servizì resi e soddisfazione 
dell'utenza (anChe in termini di fruibilità, accessibilità, usabìlità e tempestività), gli interessati 
possano agire in giudizio con lo strumento della cosiddetta "c/ass action"; 

2. sul decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, abrogandone l'articolo 20 che disciplina le 
funzioni dell' Agid. Tali funzioni vengono, ora, interamente disciplinate all'articolo 13 del decreto 
in esame; 

3. sull'articolo 28, comma 3, lettera c), del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di ricic!aggio dei proventi di 
attività criminose e di finanziamento del terrorismo, al fine di consentire che gli obblighi di 
identificazione e adeguata verifica della clientela (da parte dei soggetti indicati dalla predetta legge) 
si considerano comunque assolti anche nel caso in cui i soggetti siano dotati di identità digitale di 
livello massimo di sicurezza nell'ambito del Sistema pubblico per la gestione delle identità digitali 
(SPIO); 

4. sull'articolo 33-septies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n, 179, convertito con 
modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n, 221, prevedendo che la Sogei realizzi uno dei poli 
strategici per l'attuazione e la conduzione dei progetti e la gestione dei dati, delle applicazioni e 
delle infrastrutture delle amministrazioni centrali di interesse nazionale previsti dal piano triennale 
di razionalizzazione dei CED delle pubbliche amministrazioni. 

5. sull'articolo 30-ler del decreto legislativo 13 agosto 20 IO, n. 141, al fine dì utilizzare il 
Sistema pubblico di prevenzione delle frodi nel settore del credito al consumo e dei pagamenti 
dilazionati o differiti per svolgere funzioni di supporto al controllo delle identità e alla prevenzione 
del furto di identità nei casi previsti dalla Legge e dai Regolamenti anche in settori diversi da quelli 
precedentemente indicati, limitatamente al riscontro delle informazioni strettamente pertinenti. 

-t) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali 
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Il decreto è coerente con i principi costituzionali sulla delegazione legislativa e sulle norme 
che garantiscono efficienza e legittimità dell'azione della pubblica amministrazione. 

5) 	 Analisi della compatibilità dell'intel'Vento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Il presente decreto è stato predisposto nel rispetto della ripartizione delle competenze 
legislative, delineate dall'articolo 117 della Costìtuzione, fra Stato e Regioni e nel rispetto delle 
attribuzioni degli enti locali, valorizzando il relativo apporto per gli interventi di riorganizzazione, 
razionalizzazione e semplificazione. 

Si segnala che all'articolo 57 è prevista una modifica al comma l dell'articolo 71 del CAD che 
reca norme di coordinamento normativo e sistematico al fine di rendere più snelle e funzionali le 
modalità di attuazione delle regole tecniche. Viene previsto, in particolare, che le stesse siano 
adottate con decreto del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblìca amministrazione, su 
proposta dell' Agid, di concerto con i Ministri competenti, sentita la Conferenza unificata e il 
Garante per la protezione dei dati personali nelle materie di competenza. 

6) 	 Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Il presente provvedimento è compatibile con i principi di sussidiarietà, differenziazione e 
adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

7) 	 Veriflca dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle passibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

npresente decreto non interviene su materie già disciplinate con norme di rango secondario. 
La finalità perseguita è di semplificare, razionalizzare e coordinare la disciplina della materia e quella di 
delegificare, rinviando alle regole tecniche la disciplina dei profili tecnico-operativi. 

8) 	 Verifica dell'esistenza di progetti di legge verlenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Non si segnalano disegni di legge di analoga portata presentati in Parlamento. 

9) 	 Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano giudizi di costituzionalità pendenti incidenti su aspetti specifici trattati dal decreto 
legislativo in esame. Le norme contenute nel presente provvedimento non appaiono in dissonanza 
con i principi della giurisprudenza costituzionale nella materia di riferimento. Le prevalenti linee 
giurisprudenziali saranno analizzata nelle analisi tecnico-normative dei singoli decreti legislativi 
attuatìvi oggetto delle delegazioni. 
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PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento dell'Unione europea. 

L'intervento, in un'ottica di riorganizzazione, razionalizzazione, riordino normativo e 
semplificazione, risulta in linea con le norme in materia derivanti dall'ordinamento dell'Unione 
europea. il provvedimento infatti si conforma al Regolamento (UE) del 23 luglio 2014, n. 910, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per 
le transazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la direttiva l 999/93/CE, noto con 
l'acronimo di elDAS - electronic lDentification Authentication and Signature (eTS electronic Trust 
Servìces). 

Il) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano procedure di infrazione rilevanti ai fini degli interventi specifici dì 
semplificazione. 

12)Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Le disposizioni del provvedimento non comportano problematiche di compatibilità con gli 
obblighi internazionali. 

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni prevalenti di giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione 
europea o giudizi pendenti davanti alla stessa. 

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni prevalenti di giurisprudenza della Corte europea dei diritti 
dell'uomo o giudizi pendenti davanti alla stessa. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 
da parte di altri Stati membri dell'Unione europea. 

Non risultano particolari indicazioni di linee prevalenti della regolamentazione in altri Stati 
membri dell'Unione europea rilevanti ai fini degli interventi specifici in esame. 

PARTE III. ELEMENTJ DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) 	 Individuazione de/le nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 
della coerenza con quelle già in uso. 

L'intervento normativo, in piena coerenza con il Regolamento eIDAS, fa proprie alcune delle 
definizioni ivi contenute, tra le quali si segnalano: domicilio digitale e identità digitale. Si prevede, 
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inoltre, che ai fini delle materie disciplinate dal CAD, valgano le definizioni di cui all'articolo 3 del 
predetto Regolamento elDAS, 

Ciò consentirà al legislatore di fare riferimento in futuro a uno spettro di definizioni di diversa 
ampiezza e portata che consentiranno di evitare il proliferare del quadro definitorio in materia di 
pubblica amministrazione e il ricorso a definizioni dettate per scopi specifici. 

2) 	 Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificillioni e integrazioni subite dal medesimi. 

Sono stati verificati i richiami esterni, facendo riferimento alla versione vigente degli stessi. 

3) 	 Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modiflCazioni e integrazioni a 
disposizioni vigenti. 

Sì è fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa per modificare e integrare il decreto 
legislativo n, 82 del 2005, recante "Codice dell'amministrazione digitale". 

4) 	 Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogQ,tive espresse nel testo normativa. 

L'intervento normativo non comporta effetti abrogativi impliciti, ma sono presenti 
abrogazioni espresse all'articolo 64. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 
derogQ,torie rispetto Q,lla normativa vigente. 

Il decreto legislativo non contiene norme aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa 
vigente. 

6) 	 Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo. 

Non risultano aperte deleghe legislative su punti oggetto degli interventi specifici in esame. 

7) 	 Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruità dei termini 
previsti per la loro adozione. 

L'intervento normativo comporta l'adozione di decreti attuativi delle deleghe conferite al 
Governo, con indicazione puntuale di procedure e termini di adozione. 

il decreto del Ministro dell'Interno (di concerto con il Ministro delegato per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, sentito il Garante per la protezione dei dati 
personali) per stabilire le modalità per l'attribuzione di un domicilio digitale a tutti gli iscritti 
ali' Anagrafe nazionale della popolazione residente che non abbiano ancora provveduto; 
il decreto del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione per 
adottare,_su proposta delle amministrazioni competenti, le regole tecniche per la definizione 
e l'aggiornamento del contenuto del repertorio nazionale dei dati territoriali nonché per la 
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fonnazione, la documentazione, lo scambio e il riutili720 dei dati territoriali detenuti dalle. 

amministrazioni stesse; 

il deçreto del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione, su 

proposta dell'Agid, di concerto con i Ministri competenti, sentita la Conferenza unificata e il 

Garante per la protezione dei dati personali nelle materie di competenza, per adottare le 

regole teçniche per l'attuazione del CAD. 


I tennini previsti dali 'intervento nonnativo sono congrui in relazione alle procedure previste 
per l'adozione degli atti attuativL 

8) 	 Verifica della piena utiliuazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materhl oggelJ.o del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella reladone tecnica della sostenibilità dei relativi costi. 

Per la predisposizione dell' intervento nonnativo sono stati utilizzati ì dati già disponibili 
presso le amministrazioni e gli enti interessati. 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

(Dir. P.C.M. 16 GENNAIO 2013 - G.U. 12 APRILE 2013, N. 86) 

Titolo: 	 decreto legislativo recante "Modifiche e integrazioni al Codice dell 'amministrazione 
digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai sensi dell'articolo l della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche". 

ISEZIONE 1 - Contesto e obiettivi dell'intervt!.nto di rego/amentazione 

Ad oltre dieci anni dall'emanazione del Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il Parlamento, con la disposizione di cui all'articolo I della legge 7 
agosto 2015, n. 124, ha delegato il Governo ad intervenire - attraverso uno o più decreti legislativi 
da emanarsi entro dodici mesi - sulla disciplina contenuta nel predetto Codice al fine di promuovere 
e rendere effettivi i diritti di cittadinanza digitale di cittadini ed imprese, garantendone, 
contestualmente, il diritto di accesso a dati, documenti e servizi di loro interesse in modalità digitale 
e semplificando le modalità di accesso ai servizi alla persona 

TI provvedimento, pertanto, come suggerito dalla stessa rubrica del citato articolo l, ha l'obietti vo di 
realizzare una vera e propria "Carta della cittadinanza digitale". 

Il presente decreto legislativo è stato emanato sulla base di una serie di principi e criteri direttivi che 
ne tracciano gli obiettivi e ne perimetrano l'ambito, introducendo misure volte a favorire l'accesso 
dell'utenza ai servizi delle amministrazioni pubbliche in modalità digitale, tra le quali: 

la definizione di un livello minimo delle prestazioni in materia di servizi on-Une delle 
amministrazioni pubbliche e, in particolare, in relazione alla qualità, fruibilità, accessibilità, 
tempestività e sicurezza di detti servizi; 

la piena applicazione del principio "innanzitulto digitale" (c.d. digitai firsl), in base al quale 
il digitale è il canale principale per tutte le attività delle p.a.; 

il potenziamento della connettività a banda larga e ultralarga e dell'accesso alla rete In/ernet 
presso gli uffici pubblici, anche attribuendo carattere prioritario nei bandi per accedere ai 
finanziamenti pubblici per la realizzazione della banda ultralarga, alla infrastrutturazione 
con la banda larga nei settori scolastico, sanitario e turistico, prevedendo per quest'ultimo 
una unica rete wi-fi ad accesso libero attraverso autenticazione tramite il sistema pubblico di 
identità digitale; 

la partecipazione con modalità telematiche ai processi decisionali pubblici; 

l'armonizzazione della disciplina del Sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale 
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(SPIO), volto ad assicurare l'utilizzo del c.d. PIN unico; 

la promozione dell'elezione del domicilio digitale; 

l'adeguamento dell'ordinamento alle nonne europee in materia di identificazione elettronica 
e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche, Si tratta di materia disciplinata dal 
Regolamento (UE) n. 91012014 del 23 luglio 2014 (electronic lDentification AUlhentication 
and Signalure - elDAS), che si applicherà automaticamente a decorrere dal l ò luglio 2016; 

l'individuazione del pagamento elettronico come mezzo principale di pagamento nei 
confronti delle pubbliche amministrazioni e degli esercenti di pubblica utilità. 

Un secondo gruppo di principi e criteri direttivi atliene alla riforma dei processi decisionali interni 
alle pubbliche amministrazioni. Essi dispongono, in particolare: 

la razionalizzazione degli strumenti di coordinamento e collaborazione tra le pubbliche 
amministrazioni, favorendo l'uso di software open source, ma tenendo comunque conto di 
una valutazione tecnico-economica delle soluzioni disponibili; 

la razionalizzazione dei meccanismi e delle strutture di governance della digitalizzazione; 

la semplificazione dei procedimenti di adozione delle regole tecniche; 

la ridefinizione delle competenze dell'ufficio dirigenziale generale unico, istituito nelle 
pubbliche amministrazioni centrali con funzioni di coordinamento in materia digitale; 

la digitalizzazione del processo di misurazione e valutazione della performance, 

L'articolo l della legge delega, inoltre, risponde anche all'esigenza dì accelerare - attraverso 

l'intervento nonnativo demandato al Governo - l'attuazione, a livello nazionale, dell' Agenda 
digitale europea, coordinando la disciplina italiana con quella di matrice comunitaria. 

A tal riguardo, si segnala, perché di grande interesse, l'articolo 4 che riordina e amplia la vigente 
disciplina in materia di domicilio digitale delle persone fisiche, favorendone l'elezione ai fini 
dell'interazione con le amministrazioni. 
Al fine di facilitare la comunicazione tra pubbliche amministrazioni e cittadini, è facoltà di ogni 
cittadino indicare al comune di residenza un proprio domicilio digitale, Tale domicilio costituisce 
mezzo esclusivo di comunicazione da parte dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2. Nel pieno 
rispetto dei principi di delega, viene stabilito che verrà messo a disposizione agli iscritti 
all' Anagrafe nazionale della popolazione residente, qualora non abbiano ancora provveduto ad 
indicame uno, un domicilio digitale. Ciò avverrà con modalità stabilite con decreto del Ministro 
dell'interno di concerto con il Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, sentilo il Garante per la protezione dei dati personali. Con lo stesso decreto sono 
individuate altre modalità con le quali, per superare il divario digitale, i documenti possono essere 
consegnati ai cittadini. 
Viene, inoltre, prevista la possibilità di eleggere un domicilio speciale diverso da quello inserito 
nell'Anagrafe purché quest'ultimo consenta la prova della ricezione di una comunicazione o del 
tempo di ricezìone. 
Tali previsioni valgono a consentire - in tempi coerenti con gli obiettivi di cui all' Agenda digitale 
europea - il completamento del necessario swilch off analogico-digitale nel sistema delle 
comunicazioni elettroniche aventi valore legale. 
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È, infatti, evidente che in assenza della disponibilità, da parte della totalità degli utenti dei servizi 
pubblici, di un indirizzo di domicilio digitale, le amministrazioni sarebbero costrette a continuare ad 
utilizzare gli strumenti tradizionali per tutte le comunicazioni aventi valore legale. 
Il completamento di tale swilch off e le attività ad esso strumentali è coerente con l'attuazione del 
principio del digitai firsl. 
La trasmissione di atti e documenti aventi valore legale ha dei costi per le amministrazioni e per i 
cittadini. Lo scopo, quindi, è di "obbligare" la PA a produrre (obbligo già previsto dal comma 4-bis) 
e trasmettere (obbligo introdotto con la modifica) solo docwnenti digitali. 
L'invio di un documento digitale avverrà in due modi: direttamente nei confronti di chi avrà eletto 
un domicilio digitale oppure indirettamente nei confronti di chi non avrà il suddetto domicilio. In 
quest'ultimo caso lo Stato metterà a disposizione una "casella di posta virtuale" che verrà utilizzata 
dalle PPAA per inviare le comunicazioni ai destinatari. Trattandosi di "casella di posta virtuale", 
l'erogatore del servizio stamperà, poi, il docwnento trasmesso in digitale e lo consegnerà al 
destinatario. Ciò consentirà a tutte le PPAA di produrre e trasmettere in digitale. 

L'Agenda Digitale Europea (ADE) prevede sette principi guida fra cui "ICT-enabled benefils for 
EU society", ovvero rendere effettivi i benefici potenziali dell'utili7Zo delle ICT per i cittadini 
europei. 
L'Agenda digitale italiana (ADI), istituita con decreto ministeriale nel marzo del 2012, in coerenza 
con quanto espresso dall' Agenda digitale europea (ADE), è basata su sette pilastri principali in 
materia di digitaliZ7=ione: identità digitale e servizi innovativi per i cittadini, amministrazione 
digitale, istruzione digitale, sanità digitale, diffusione della banda larga e ultralarga, moneta e 
fatturazione elettronica e giustizia digitale. In tale contesto, il Governo, approvando i piani 
"Strategia per la crescita digitale" e "SUL" ha definito le inziative strategiche prioritarie: 
• 	 realizzazione delle infrastrutture e della rete di connettività, necessaria per la penetrazione della 

banda ultralarga e per la completa connessione delle amministrazioni ai Sistema pubblico di 
connettività (SPC); 

• 	 anagrafe unica, che ha come obiettivo [a realizzazione di un'unica base dati anagrafica per tutto il 
territorio nazionale, idonea a supportare [a realizzazione dell' identità e del domicilio digitale; 

• 	 SPID, Sistema pubblico per la gestione dell'Identità Digitale di cittadini e imprese, progetto 
strategico per il passaggio dallo sportello fisico a quello digitale; 

• 	 fatturazione elettronica, volano per i processi di digitaliz7=ione e archiviazione documentale 
digitale. 

Le iniziative di digitalizzazìone avviate in Italia hanno, inoltre, riguarda10 la gestione degli "Open 
Data" e della "Trasparenza", ovvero la messa a disposizione degli accessi alle basi di dati per 
arruninistrazioni, cittadini e imprese. In coerenza con tutte le esperienze dei Paesi più avanzati, la 
realizzazione degli interventi descritti dovrebbe garantire una serie di risultati legati alla maggiore 
efficienza operativa delle amministrazioni oltre che al riavvicinamento tra PA, cittadini e imprese. 
Le modifiche e integrazioni al Codice dell'amministrazione digitale (CAD), di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2015 n. 82, forniscono i principi generali per l'attuazione, da parte delle 
amministrazioni pubbliche, delle azioni strategiche previste nell' ADI. In particolare, gli aspetti più 
rilevanti attengono: 
• 	 alla digitalizzazione del rapporto fra le pubbliche amministrazioni i cittadini e leimprese, 

attraverso la disponibilità di identità digitale e domicilio digitale; 
• 	 alla realizzazione di servizi online end-lo-end (cd. "digitai first ") e di più semplice utilizzo; 
• 	 al coordinamento della normativa vigente in materia di firma elettronica con il Regolamento 

elDAS (910/2014); 
• 	 alla semplificazione dei rapporti tra pubbliche amministrazioni; 
• all'estensione del sistema pubblico di connettività ai privati. 

La modifica del CAD e l'entrata in vigore del Regolamento elDAS assicureranno un nuovo corso al 
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processo di digitalizzazione e di utilizzo delle nuove tecnologie sia da parte della pubblica 
amministrazione che dei cittadini e delle imprese che interagiscono con essa. 

Impatto economico dell'economia digitale (P1L e produttività) 

Il valore della Internet economy in Italia è di poco inferiore all' 1,8% del PIL. Gran parte dei 
benefici della digitalizzazione sull'economia e sul PIL, peraltro, derivano dalla disponibilità di 
banda larga che tuttavia non rientra nei settori di intervento del presente provvedimento. 
In generale, stando alle infonnazioni fomite dall'Unione Europea, la piena attuazione del!' ADE 
porterebbe a un aumento del PIL di circa il 5%, l'equivalente di 1.500 € pro-capite. Si può quindi 
stimare un aumento del PIL di circa 90 miliardi nei prossimi 8 anni che porterà all'aumento di 3.8 
milioni di nuovi posti di lavoro, pari a II milioni di euro di PIL annui in più per l'Italia. 

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche 
con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze 
sociali ed economiche considerate. 

L'intervento nonnativo scaturisce dalla necessità di porre in essere uno strumento utile a proseguire 
l'opera di modemizzazione e di razionalizzazione della pubblica amministrazione, attraverso la 
completa digitalizzazione della stessa, anche nei rapporti con cittadini ed imprese. 

Il provvedimento prende atto della generalizzata difficoltà riscontrata presso gli stakeholders 
nell'accesso ai servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni. Il presente decreto intende 
rispondere alle esigenze più urgenti tra quelle individuate dal Parlamento, aggiornando il Codice 
dell'amministrazione digitale ai mutamenti registrati nel sistema digitale nell'ultimo quinquennio, 
ovvero a seguito dell'ultimo intervento di modifica organica delle disposizioni in esso contenute. 
Inoltre, bisogna tener presente che in ambito europeo è stato approvato il citato Regolamento (UE) 
n. 91012014 sulla Identificazione elettronica e sui servizi fiduciari del 23 luglio 2014, che, come 
anticipato, si applicherà automaticamente a decorrere dallO luglio 20J6. 

Proprio in quest'ottica, il provvedimento mira ad assicurare ai cittadini e alle imprese la totale 
accessibilità on-Une alle informazioni e ai documenti in possesso delle amministrazioni pubbliche, 
ai pagamenti nei loro confronti, nonché all'erogazione dei servizi. 

Le misure di semplificazione introdotte sono indispensabili - anche per gli impegni presi in sede 
europea - al fine di creare le condizioni di contesto per la ripresa economica e ii mantenimento sul 
mercato delle imprese italiane nell'attuale situazione di crisi economica mondiale. 

Sotto un profilo di carattere generale, il contesto italìano si presenta disallineato rispetto ai lrend 

medi dei Paesi delI'UE, con particolare riferimento agli obiettivi e alle performance di 
digitalizzazione della PA. Inoltre, la presenza di numerosi vincoli normativi, nonché di vincoli a 
carattere organizzativo, tecnologico, culturale, e finanziario, di fatto, ammette una serie di criticità 
legate all'assenza di un coordinamento centralizzato delTe iniziative avviate. Si affenna, quindi, la 
necessità implicita di una struttura centrale di coordinamento, una governance centralizzata che 
indirizzi e monitori l'intero panorama di progetti per la digitalizzazione della PA.Le analisi condotte 
in ambito europeo (DigitaI Agenda Scoreboard e Digilal Econnmy and Society Index - DESI) 
illustrano come l'Italia paghi un gap rispetto al resto dell'Europa: considerando quali driver di 
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analìsi la "Copertura da banda larga", l'''Vtilizzo di in/ernet", la "Diffusione dì competenze 


digitali", il "Livello di innovazione digitale delle PM1" e la "Presenza di servizi pubblici digitali", 

l'Italia occupa il venticinquesimo posto tra tutti i paesi Europei. La posizione di retroguardia 

dell'Italia è il risultato di progressi frutto dell'alternanza di ottime Performance e rallentamenti 

dovuti alla condizione Paese. 


In particolare, si registra: 


• 	 sul fronte della connettività, l'Italia è in complessivo ritardo, poiché solo il 21 % delle 

famiglie ha accesso a una connessione internet veloce (il livello di copertura più basso 

dell'VE), solo il 51% delle famiglie ha un abbonamento a banda larga fissa (la percentuale 

più bassa dell'VE) e gli abbonamenti a banda larga superiore a 30 Mbps sono pari solo al 
2,2% (la media VE è del 22%); 

• 	 molto critica è anèhe la situazione della domanda, e quindi sulle aree del capitale umano e 
dell'uso di Internet. Lo svìluppo dell'economia digitale sembra essere frenato dal basso 
livello di competenze digitali: solo il 59"10 degli utenti, una delle percentuali più basse 
dell'VE, usa abitualmente internet, mentre il 31 % della popolazione italiana non lo ha mai 
utilizzato. Ancora bassa la fiducia nei confronti dei servizi ordine (solo il 42% degli utenti di 

Internet utilizza servizi bancari online e il 35% fa acquisti online); 

• 	 le PMI italiane mostrano ancora un basso livello di attitudine all'innovazione tramite il 
digitale: solo il 5, I% delle PMl utHìzza l'e-commerce, al quale è imputabile appena il 4,8% 

del fatturato complessivo delle imprese italiane, mentre il livello digitale dei processi 
produttivi e gestionali delle imprese di dimensione maggiore é ampiamente nella media 
europea; 

• 	 per quanto riguarda i servizi pubblici digitali, l'Italia si avvicina complessivamente alla 
media europea; i livelli di effettivo utilizzo dell'e-Governmenl sono però ancora molto bassi, 

richiamando problematiche legate sia alla diffusione dei servizi online sia alle competenze 

digitali. 

Dati interessanti vengono dallo studio denominato "Uinformatizzazione delle Amministrazioni 

Locali" condotto dalla Banca d'Italia nel dicembre del 2013 con l'obiettivo di valutare l'attuale 

stato della "Digitalizzazione" degli enti locali della pubblica amministrazione, ed in particolare di 

Regioni, Province, Comuni e ASL2. 

Si è definito lo stato dell 'implementazione dei servizi osservando il livello di digitalizzazione: 

l) dei processi e delle attività "interne" ad ogni singolo ente; 

2) dei servizi erogati e della comunicazione verso cittadini e imprese; 

3) dei canali di comunicazione ed integrazione tra gli enti della PA. 

In base all'analisi, i principali fattori che spingono all'introduzione delle tecnologie infonnatiche 

sono: 


I. miglioramento dei servizi offerti all'utenza estema (92%); 
2. riduzione dei costi di funzionamento (77%); 
3. supporto all'evoluzione organizzati va (68%); 

4. spinta normativa (CAD, etc) (59%); 
5. ausilio alla gestione contabile e alla programmazione finanziaria (54%); 
6. necessità di misurare i risultati di gestione (32%); 
7. disponibilità di finanziamenti (20%); 
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8. sostegno all'economia del territorio (18%). 

Nonostante si evidenzi una certa tendenza ad avviare attività e progetti di digitalizzazione, i risultati 
non sono ancora in linea con gli obiettivi dell'Agenda Digitale Italiana ed Europea. 

l principali ostacoli si riscontrano nella capacità di elaborare soluzioni informatiche sofisticate, tali 

da potere miglionue i flussi transazionali. Nonostante il 100% delle Regioni, 1'88% delle ASL, il 
74% dei Comuni e il 70"10 delle Province utilizzi un portale, soltanto il 27% dei servizi erogati sono 

bidirezionali, quindi in grado di fornire all'utente la possibilità di effettuare pagamenti o realizzare 

documenti e pratiche amministrative online. Per quanto riguarda l'implementazione di servizi di 

amministrazione interna si riscontra un minor grado di sviluppo delle applicazioni di supporto al 

controllo di gestione e le integrazioni con le altre applicazioni che gestiscono i cicli amministrativi 
in particolare al sud. 

Inoltre il livello di connessione tra gli enti della PA (soltanto il 33% degli enti risulta connesso al 

SPC) garantisce una parziale interoperabilità tra gli enti, condizione essenziale per raggiungere 

efficienza operativa di tutta la PA e nel rapporto della Pubblica Amministrazione verso cittadini e 
imprese. 

Da un punto di vista normativo, altra criticità deriva dal fatto che, a dieci anni dall'approvazione del 

CAD, la riorganizzazione amministrativa è avvenuta parzialmente generando risultati non in linea 

con le aspettative, in quanto pàrte dei principi nello stesso Codice enunciati non sono stati tradotti in 

pratica. Negli anni il Codice ha subito numerose modifiche e innovazioni. Quasi sempre si è trattato 

di modifiche inserite al di fuori di un quadro di riforma organico, ad opera di numerose novelle 

recate da provvedimenti intersettonali. Uno dei grandi problemi risiede nella effettiva adozione dei 

provvedimenti attuativi previsti da questi provvedimenti (regolamenti, D.P.C.M., decreti 

ministeriali, linee guida, regole tecniche, etc.). 

Uno dei principali elementi di complessità nel percorso di digitalizzazione è costituito dalla 

presenza di un elevato numero di Amministrazioni chiamate a realizzare, a loro volta, un elevato 

numero di iniziative. La complessità introdotta da questo elemento impatta, oltre che sulle attività 

stesse di realizzazione dei progetti, sulle attività di coordinamento a livello centrale. Allo stato 

attuale, infatti, risulta difficile capire quanti e quali enti abbiano avviato progetti di digitalizzazione, 
quale sia il loro effettivo stato di avanzamento, e se le soluzioni implementate sono aderenti ai 

requisiti funzionali e architetturali definiti. 

Inoltre, in molti casi l'avvio dei progetti di digitalizzazione è ostacolato dalla mancanza di 

competenze specifiche degli operatori della PA. Questo gap è dovuto, nella maggioranza dei casi, al 

mancato lurnover delle risorse che, frenando l'inserimento di risorse più giovani e lo 

"sveechiamento" dell'organizzazione, mantiene alto il livello di resistenza "culturale" 

all'innovazione. La mancanza di competenze specialistiche comporta, oltre alla impossibilità di 
allocare direttamente risorse interne sulle attività progettuali, un presidio delle attività meno 

efficace in virtù del loro affIdamento a fornitori esterni. 

Peraltro, come anticipato, la difficoltà di riutilizzo di soluzioni tecnologiche già implementate 

costituisce un freno al processo di digitalizzazione. Se, da un lato, le Amministrazioni manifestano 

la volontà di condividere le best praclice sulle soluzioni tecnologiche implementate, sia in termini 
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di progettazione che di sviluppo, le stesse lamentano l'assenza di un modello strutturato per la 
condivisione delle informazioni. 

In conclusione, tra le principali criticità che il provvedimento mira 'a superare vi sono: 

• 	 ['uso della carta, ancora eccessivo, nel normale funzionamento delle amministrazioni, 
assicurando una totale formazione e trasmissione dei dati in forma elettronica; 

• 	 complessità e incompletezza della vigente disciplina in materia di domicilio digitale di 
cittadini e imprese; 

• 	 l'uso di software con standard non aperti e dipendenti da specifiche tecnologie proprietarie; 
• 	 la carenza di forme di interazione dei soggetti interessati con i sistemi informativi; 
• 	 l'assenza di una identità digitale di cittadini e imprese che impedisce l'utilizzo dei servizi 

erogati in rete dalle PP AA; 
• 	 non effettività dei principi di cittadinanza digitale; 
• 	 l'analfabetismo della cultura digitale tra i cittadini, con particolare riguardo alle categorie a 

rischio di esclusione; 
• 	 impossibilità dei cittadini, anche residenti all'estero, di partecipare al processo democratico; 
• 	 difficoltà di effettuare pagamenti con modalità elettroniche; 
• 	 incompetenza tecnologica dei dirigenti per la transizione alla modalità operativa digitale; 
• 	 difficoltà nella navigazione sui siti Internet delle pubbliche amministrazioni, per la ricerca di 

documenti e infonnazioni. 

B) Indicazione degli ohiettivi (di hreve, medio o lungo periodo) perseguiti con 
{'intervento normativo. 

Gli obiettivi specifici dell'intervento normativo attengono alla gestione e al miglioramento: 

delle firme elettroniche; 

dei sigilli elettronici; 

dei documenti elettronici; 

dei pagamenti elettronici a favore delle amministrazioni pubbliche; 

della raccomandata elettronica; 

dei dati aperti; 

delle politiche di formazione dei dipendenti pubblici volte allo sviluppo delle competenze 

tecnologiche e manageriali per la transizione alla modalità operativa digitale; 

del Sistema pubblico di connettività; 

del punto unico telematico di accesso ai servizi pubblici. 


Inoltre, il provvedimcnto mira a superare la difficoltà di cittadini e imprese ad accedere ai servizi 
erogati in rete dalle PPAA. AI riguardo, attraverso l'alfabetizzazione della cultura digitale, la 
creazione di identità digitale di cittadini e imprese, del domicilio e la formazione informatica dei 
dipendenti pubblici si intende garantire e diffondere un generale utilizzo della cultura "innanzitutto 
digitale" (digi/al first). La volontà è quella di spostare l'attenzione dal processo di digitalizzazione 
ai diritti digitali di cittadini e imprese. Con la "carta della cittadinanza digitale" si riconoscono 
dircttamente diritti a cittadini e imprese e si costituisce la base giuridica per implementare Italia 
Login, la piattafonna di accesso che, attraverso il Sistema pubblico d'identità digitale e l'Anagrafe 
nazionale della popolazione residente, permetterà ai cittadini di accedere ai servizi pubblici - e a 
quelli degli operatori privati che aderiranno - con un unico nome utente e un'unica password 
(prenotazioni di visite mediche, iscrizioni a scuola, pagamento dei tributi). 
Ciò pennetterà di superare la complessità della situazione attuale per cui ogni pubblica 
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amministrazione o Ente pubblico che garantisce servizi an-Une richiede proprie modalità di 
registrazione e di utilizzo dei servizi (si va dall'account sadal del Comune di Bologna, alla pre­
registrazione del Comune di Firenze, alla semplice compilazione an-fine di schede per i comuni di 
Milano e Bari, alla guida messa a punto dal Comune di Roma che spiega come entrare in possesso 
di un identificativo, una passward e un pin consegnato in due momenti diversi attraverso una 
procedura an-Une e l'invio anche postale della fotocopia del documento e del contratto sottoscritto 
di adesione; anche l'lnps, ad esempio, prevede l'attivazione di un pin, che scade ogni sei mesi, con 
una modalità in parte an-line e in parte via posta ordinaria). 

Il tema dell'identità digitale è strettamente legato alla possibilità di innovazione e creazione di nuovi 
servizi digitali in ambito pubblico. Il tema dell'identificazione anfine, infatti, è la chiave su cui agire 
per accelerare il passaggio dallo sportello fisico a quello digitale. Da questa consapevolezza il 
Governo si sta impegnando nella realizzazione del Sistema Pubblico per la gestione dell'Identità 
Digitale di cittadini e imprese (SPlD): un insieme aperto di soggetti pubblici e privati che, previo 
accreditamento da parte dell'Agid, gestiscono i servizi dì registrazione e di messa a disposizione 
delle credenziali e degli strumenti di accesso in rete nei riguardi di cittadini e imprese per conto 
delle pubbliche amministrazioni. 
SPlD costituirà l'infrastruttura di autentificazione per Italia Login, il sistema che accentrerà in 
un'unica piattaforma di accesso i servizi verticali già avviati in ambiti singoli (sanità, scuola, 
giustizia, eccetera). II progetto mira a creare un unico punto di accesso a tutti i servizi utili alla vita 
dei cittadini e delle imprese, rispondendo alla necessità di fornire un unico profilo civico anline a 
ogni cittadino, superando l'attuale problema legato alle decine di profili, identità e password per 
autenticarsi sulle decine di siti della PA. Ogni cittadino avrà una chiave d'accesso unica ai servizi 
digitali pubblici, un'identità digitale garantita da un sistema slandard, un domicilio su In/ernel e un 
sistema facile e sicuro per i pagamenti e per essere informato su scadenze ed avvisi. Ogni 
amministrazione pubblica dovrà operarsi per portare i propri servizi al!' interno dcll'ecosistema di 
Italia Login, la cui realizzazione rimane in parte legata alla messa in esercizio del Sistema Pubblico 
di Identità Digitale, dell'Anagrafe Nazionale Unica oltre che, infine, del Sistema di Gestione dei 
Procedimenti Amministrativi (SGPA) che realìzzerà il modello organizzativo e strumentale di 
riferimento. 
Con Italia Login si assisterà a un graduale cambio di paradigma nell'interazione online tra cittadini 
e PA, fmo ad oggi affiitto da una eccessiva numerosità di portali esiti web, attraverso i quali sono 
erogati servizi eterogenei per tipologia e portata: sono ben 154, infatti, i siti web con dominio 
"gov.il" registrati presso l'Agid, mentre 87 sono i portali raggiungi bili dalla homepage dei sili 
istituzionali. Un numero eccessivo di pagine web che si distingue (in negativo) per la scarsa 
frequenza di aggiornamento dei contenuti. spesso duplicati su piattaforme diverse. 

Sia la ADE sia la ADI considerano l'uso pervasivo delle tecnologie ICT come opportunità per 
favorire sviluppo, occupazione e benessere sociale, oltre che strumento privilegiato per favorire il 
riavvicinamento dei cittadini verso le istituzioni e verso una pubblica amministrazione aperta. Gli 
apen dala rappresentano dunque uno dei temi caldi su cui il provvedimento punta per valorizzare il 
patrimonio inform.ativo in possesso delle amministrazioni pubbliche. 
Perché ciò sia possibile è indispensabile un'azione cbe renda effettivo, sistematico ed efficace, a 
tutti i livelli amministrativi, il processo di pubblicazione dei dati per il riutilizzo, uniformando la 
regolamentazione e la condivisione delle procedure. 

Un ulteriore obiettivo che si pone il provvedimento è il rafforzamento della struttura di Governance 
del digitale, che sia in grado in grado di coprire le esigenze di indirizzo, coordinamento e 
implementazione. L'obiettivo è di fornire le linee guida per le attività di digitalizzazione; la gestione 
del coordinamento tecnico, a livello centrale, con l'obiettivo di governare in maniera integrata, dal 
punto di vista tecnico e procedurale, i processi di digitalizzazione e di rispondere all'organo politico 
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di governo; la responsabilizzazione dell'implementazione a una struttura manageriale per la 
transazione al digitale a tutti i livelli della PA centrale e locale. Il rafforzamento della struttura di 
Governance, oltre a fornire un indirizzo politico chiaro alle attività di digitalizzazione e a imprimere 
un maggior impegno alle amministrazioni stesse, permette un presidio capillare sulle singole 
amministrazioni ed un allineamento costante sullo stato di aVan7Àfllento delle iniziative tra 
amministrazioni e organi centrali di controllo e coordinamento. 

Pertanto, sulla base del quadro generale ora illustrato, sono obiettivi di breve periodo del 
provvedimento: 

diritto, per cittadini e imprese, all'assegnazione di un'identità digitale attraverso la quale 
accedere e utilizzare i servizi erogati in rete dalle PPAA; 

- diritto all'inserimento di Un domicilio digitale nell' Anagrafe nazionale della popolazione 
residente; 
diritto a eleggere un domicilio speciale digitale; 

Obiettivi di medio periodo sono: 

assicurare a tutti il diritto di utilizzare le soluzioni e gli strumenti informatico-giuridici nei 

rapporti con le PPAA, anche ai fini della partecipazione al procedimento amministrativo; 

favorire i pagamenti verso le PPAA attraverso i servizi di pagamento elettronico, ivi inclusi, 

per i micro-pagamenti, anche quelli basati sull'uso del credito telefonico. A tal fine, l'Agid 

mette a disposizione, attraverso il Sistema pubblico di connettività, una piattaforma 

tecnologica per l'interconnessione e l'interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i 

prestatori di servizi di pagamento abìlitati; 

ridefinizione del Sistema pubblico di connettività; 


- definizione dei criteri di digitalizzazione del processo di misurazione e valutazione della 
performance; 

disponibilità di connettività a banda larga e ultralarga e accesso alla rete Internet presso gli 

uffici pubblici anche attraverso rete wi-fi ad accesso libero. 


Obiettivi di lungo periodo sono: 

attuare il principio "innanzitutto digitale" nei procedimenti amministrativi, in relazione ad 

esigenze di celerità, certezza dei tempi e trasparenza; 


in generale, superamento del cosiddetto "digitai divide". 


C) Descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di 
raggiungimento degli obiettivi indicati e di moni/orare l'attuazione dell'intervento 
nell'ambito della VIR. 

Trattandosi di un decreto legislativo che contiene diversi interventi di semplificazione e di 
innovazione, il grado di raggiungimento degli obiettivi è legato alle soluzioni attuative delle 
previsioni e alla loro realizzazione pratica o implementazione. In generale, si segnala che il decreto 
prevede che l'Agid definisca e aggiorni annualmente le linee guida nazionali che individuano gli 
standard tecnici, compresa la determinazione delle ontologie dei servizi e dei dati, le procedure e le 
modalità di attuazione del presente Codice con l'obiettivo di rendere il processo omogeneo a livello 

9 



nazionale, efficiente ed efficace. Inoltre, la stessa Agenzia dovrà periodicamente aggiornare gli 
standard e i livelli di servizio erogati dalle pubbliche amministrazioni, tenuto conto dell'evoluzione 
tecnologica e degli standard di mercato, resi noti attraverso pubblicazione in un'apposita area del 
sito web istituzionale della medesima Agenzia. 

In ogni caso, si ritiene che i principali indicatori saranno, tra gli altri: 

- numero di strumenti informatiei utilizzati dalle PPAA per consentire al cittadino di verificare i 
termini previsti ed effettivi per la conclusione del procedimento amministrativo; 
numero di nuovi strumenti digitali predisposti dalle PPAA; 

- numero delle identità digitali create per cittadini e imprese; 
- numero di domicili digitali creati per cittadini; 
• 	 numero di domicili digitali speciali; 

numero di nuovi soggetti che intendono avviare l'attività di fornitore di servizi fiduciari 
qualificati; 

-	 numero di dati e metadati pubblicati dalle PPAA; 
numero di procedimenti amministrativi semplificati dall'utilizzo di strumenti digitali; 
numero di pagamenti alle PPAA effettuati eon modalità informatiche; 

• 	 grado di soddisfazione degli utenti rispetto alla qualità, accessibilità usabìlità e tempestività del 
servizio; 

- accesso degli utenti alla rete Internet delle amministrazioni pubbliche, anche in modalità wijì; 
istituzione del Punto unico telematico di accesso ai servizi pubblici; 
numero di consultazioni preventive, per via telematica, predisposte dalle PPAA sugli schemi di 
atto da adottare; , 
previsione, da parte delle pubbliche amministrazioni, di appositi indicatori di risultato nei propri 
piani per le performance; 
premi di produttività erogati ai dirigenti pubblici relativamente allivello di erogazione dei servizi 
in digitale; 
implementazione delle competenze tecnologiche e managerialì dei dipendenti pubblici; 

- formazione degli originali dei documenti delle pubbliche amministrazioni con mezzi informatici; 
- piena accessibilità e disponibilità per cittadini e imprese dei dati in possesso delle 

amministrazioni pubbliche (dati aperti). 

DJ Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei 
principali effetti dell'intervento regolatorio. 

Soggetti pubblici: 	 le amministrazioni statali, le autorità indipendenti, le commissioni di 
garanzia, gli enti pubblici non economici nazionali, le agenzie fiscali, le 
agenzie nazionalì, le aziende e amministrazioni statali a ordinamento 
autonomo, le università statali e gli enti pubblici nazionali di ricerca, nonché 
alle società a controllo pubblico, come definite nel decreto legislativo adottato 
in attuazione dell'articolo 18 della legge n. 124 del 2015, inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica (1STA T) ai sensi dell'articolo l, comma 5, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 

Soggetti privati: 	 imprese, società e cittadini. 

Destinatari indiretti: la collettività nel suo insieme. 
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ISEZIONE 2 - Procedure di consu/li1zione precedenti l'intervento 

Non sono state effettuate consultazioni pubbliche. 

SEZIONE 3 - Valutazione dell'opzione di non intervento di regolamentazione I 
(opzione zero) 

L'opzione zero è stata valutata come non percorribile in quanto il "non intervento" non sarebbe in 
grado di fornire una risposta valida al raggiungimento degli obiettivi. 
Infatti, la mancata adozione del presente provvedimento non pennetterebbe il rispetto degli impegni 
assunti con il Paese e con l'Unione europea; in particolare, se non si procedesse a garantire ai 
cittadini e alle imprese, anche attraverso l'utilizzo delle tecnologie dell'infonnazione e della 
comunicazione, il diritto di accedere a tutti i dati, i documenti e i servizi di loro interesse in 
modalità digitale - nonché al fine di garantire la semplificazione nell'accesso ai servizi alla persona 
- non verrebbero attuate le nonne del regolamento elDAS n. 91012014 (OR eldentifìeallon and 
trusled services far eleclronic transaetions in the internal market) sulla Identificazione elettronica e 
sui servizi fiduciari. 

: SEZIONE 4 - Opzioni alternative all'intervent~ regolatorio 

L'intervento regolatorio proposto si colloca nell'ambito della serie di interventi di modemizzazione 
della PA attraverso l'uso delle tecnologie (cd. eGovernment) che in Italia hanno trovato attuazione 
nel CAD. Più in particolare gli interventi di modifica e integrazione previsti dalla delega conferita 
dal Parlamento hanno posto l'attenzione sulla qualità, fruibilità e accessibilità dei servizi on!ìne 
delle PA, sulla ridefinizione e la semplificazione dei processi amministrativi, sulla semplificazione 
delle regole di cooperazione applicativa tra le amministrazioni pubbliche favorendo l'adesione dei 
privati al sistema e sul coordinamento delle vigenti disposizioni di legge in materia di sistema 
pubblico di identità digitale e domicilio digitale. 
Inoltre l'entrata in vigore del Regolamento eIDAS, in tema di riconoscimento dei mezzi di 
identificazione elettronica delle persone fisiche e giuridiche, servizi fiduciari e transazioni 
elettroniche, firme, sigilli e documenti elettronici è stato considerato un ulteriore potente elemento 
di indirizzo. Infine, si è ritenuto - in tutti ì casi nei quali era possibile e opportuno - riutilizzare 
investimenti e realizzazioni disponibili (ad esempio 8 milioni di PEC disponibili sono state 
considerate tra i plus della possibile implementazione del domicilio digitale). 
Sotto tali profili, gli ambiti di possibili scelte alternative sono stati limitati a: 

l. 	 domicilio digitale: la volontà di semplificare la macchina pubblica e di conseguenza la vita 
dei cittadini, razionalizzando e innovando i processi, attraverso le nuove tecnologie, ha 
spinto il Governo a propendere per la soluzione del domicilio digitale ma non ripercorrendo 
errori quali la fomitura a carico della collettività. Una delle soluzioni adottate consente 
infatti di pervenire allo switch of!analogìco-digìtale nelle pubbliche amministrazioni in circa 
24 mesi senza penaliu.are la popolazione in digital divide. Questa decisione è in linea, sia 
con l'idea di riutilizzo degli investimenti già effettuati dai cittadini, quali ad esempio 
l'acquisto della PEC, sia con la semplificazione e la digitalizzazione dei processi di back­
office della PA. 

2. 	 estensione dell'interoperabilità ai soggetti privati: il Sistema Pubblìco di Connettività è 
l'insieme di infrastrutture tecnologiche e di regole tecniche, per lo sviluppo, la condivisione, 
l'integrazione e la diffusione del patrimonio infonnativo e dei dati della pubb1ìca 
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amministrazione, necessarie per assicurare l'interoperabilità di base ed evoluta e la 
cooperazione applicativa dei sistemi informatici e dei flussi informativi, garantendo la 
sicurezza, la riservatezza delle informazioni, nonché la salvaguardia e l'autonomia del 
patrimonio informativo di ciascuna pubblica amministrazione. L'apertura di questo sistema 
ai privati che necessitano di interagire con la pubblica anuninistrazione nasce dal!' esigenza 
di semplificare i processi e rendere più efficienti le modalità di scambio delle informazioni 
non solo fra pubbliche anuninistrazioni, ma anche fra queste ultime e i privati, abilitati da 
AgIO, liberando i cittadini e le imprese da oneri impropri. Opzione alternativa all'estensione 
dell'interoperabilità con soggetti esterni alla PA avrebbe comportato la realizzazione di 
sistemi di interscambio ad hoc tra SPC e i diversi settori (es: bancario, servizi, sanità privata, 
etc.), limitando l'efficacia dei risultati possibili e comportando costi aggiuntivi. 

3. 	 identità digitale (SPID, CIE e CNS): SPIO è il sistema di riconoscimento dell'identità 
digitale di un cittadino. Il suo utilizzo permette a quest'ultimo di avere un unico strumento 
di accesso a qualunque servizio, in qualunque posto, a qualsiasi 013. SPIO va quindi 
incontro alla necessità del cittadino di avere sempre a completa disposizione servizi, 
comunicazioni e informazioni della pubblica anuninistrazione. La Carta di Identità 
Elettronica, invece, assolve alla funzione di documento di riconoscimento fisico. Si è scelto 
di non prevederne l'utilizzo per l'accesso ai servizi in considerazione della variabilità dei 
dati necessari per tale accesso e di alcune criticità nel relativo utilizzo (come, ad esempio, la 
necessità di specifici device per la sua lettura). 

ISEZIONE 5 - Giustificazione dell'opzione regolatoria proposta e valutazione degli ; 
. oneri amministrativi e dell'im atto sulle PMI 

A) 	Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, 
a breve e a medio-Iungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, 
anche con riferimento alla possibile incidenza sulla organizzazione e sulle 
attività delle pubbliche amministrazioni, evidenziando i relativi vantaggi 
collettiv; netti e le relative fonti di informazione. 

In generale, si rappresenta che le misure contenute nel provvedimento favoriranno un'accelerazione 
dell'attività amministrativa con benefici immediatamente ftuibili da cittadini e imprese che 
vedranno, insieme a una riduzione dei tempi dei procedimenti e di ottenimento dei relativi 
provvedimenti, la possibilità di ricevere questi ultimi presso il proprio domicilio (evitando così di 
recarsi presso gli appositi uffici). Inoltre, si segnala la possibilità per tutti di usufruire dei servizi 
resi dalla PA senza accedere agli uffici di quest'ultima; la possibilità di accedere e disporre 
telematicamente di tutti i dati in possesso delle PPAA; la possibilità di accedere alla rete Internet, 
anche in modalità wi-fi, presso gli uffici delle pubbliche amministrazioni; la possibilità di effettuare 
pagamenti alla PA in modalità elettronica, anche mediante credito telefunico. 

In particolare, si segnala che l'articolo 3-bis, come modificato, prevede che, al fine di facilitare la 
comunicazione tra pubbliche anuninistrazioni e cittadini, è facoltà di ogni cittadino indicare al 
comune di residenza un proprio domicilio digitale. Tale domicilio costituisce mezzo esclusivo di 
comunicazione da parte dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2. Le disposizioni sul domicilio 
digitale, così come proposto, non rappresentano un costo, bensì un risparmio netto di spesa 
pubblica, posto che le spese postali - il cui ammontare è per le sole PA locali non inferiore a 
250M€/anno - sono spesa certa, mentre con il domicilio digitale le spese postal i si azzerano per i 
possessori di PEC o di identità digitale. Con il domicilio digitale le PA non dovranno più sostenere i 
costi per produm:, conservare, trasmettere documenti cartacei, né altri costi, diretti (earta, toner, 
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buste, etc.) e indiretti (costo del lavoro, tempo per attività manuali, tempo impiegato dal destinatario 
in caso di assenza per recuperare una raccomandata, etc.). Il domicilio digitale, quindi, risponde alla 
duplice esigenza di riduzione dei costi delle pubbliche amministrazioni e di realizzazione di servizi 
completamente digitali. 

Il presente intervento non presenta svantaggi; anzi, la riduzione dei tempi dei procedimenti 
comporterà una riorganizzazione interna delle pubbliche amministrazioni che determinerà maggiore 
efficienza delle risorse wnane, strumentali e finanziarie disponibili. L'assenza degli svantaggi è 
confermata anche dalla possibilità di scelta offerta ai cittadini tra l'utilizzo del sistema telematico di 
informazione o il mantenimento del precedente sistema, qualora il singolo sia sprovvisto di 
apparecchi idonei al recepimento informatico delle comunicazioni. 

B) Individuazione e stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole 
e medie imprese: 

I principali impatti previsti grazie all'entrata in vigore del provvedimento saranno indiretti, in 

quanto tali soggetti avranno rapporti con un'amministrazione più efficiente e trasparente. Inoltre, 

cittadini e imprese potranno godere di una serie di effutti positivi derivanti dalla "digitalizzazione" 

della pubblica amministrazione. 

Si ribadisce che le misure di semplificazione e di innovazione introdotte, permettendo di ridurre gli 
oneri amministrativi gravanti sulle pubbliche amministrazioni, imprese e cittadini, costituiscono 
attuazione di precisi impegni assunti con il Paese e anche in sede europea. 

C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, 
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. 

Pur essendo previste semplificazioni di procedure amministrative, si tratta di attività interne. Non 


sono, pertanto, previsti nuovi oneri informativi. 


Per quanto concerne i costi amministrativi, con la diffusione dei sistemi informatici (fume 


elettroniche, sigilli elettronici, documenti elettronici, raccomandata elettronica), si otterranno degli 


immediati evidenti risparmi di spesa. 


Per quanto riguarda i principali interventi (identità e domicilio digitale, procedimenti digitali, etc.) 

sono possibili stime sui risparmi a favore di cittadini e imprese. 

La disponibilità crescente di servizi onlìne e dei connessi strumenti di identità digitale e domicilio 

digitale (nel prossimo biennio si stimano, rispettivamente, circa 6 mil. di Identità digitali e IO mi/. 

di PEC) dovrebbe comportare benefici economici per i cittadini e le imprese. 

11 calcolo sul possibile impatto in termini di risparmio può essere determinato sulla base delle 

seguenti stime e congetture: 

• 	 un'ora di un cittadino italiano con stipendio medio vale circa 7 euro 

(http://www.leamvest.com!20 Il/02/what -your-time-worth!); 
• 	 il costo medio dell' inquinamento prodotto da un cìttadino dovuto allo spostamento dal luogo di 

lavoro agli uffici competenti varia in relazione del mezzo utilizzato (autovettura o trasporto 
pubblico): il costo medio della congestione del traffico è di 865 euro annui per cittadino 
(http://www.aci.ilfarchivio-notize/)pari a 0,5 I €/ora (per 1700 ore lavorate/anno). 
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I lavoratori italiani SQno circa 25 milioni e solo il 36% dei cittadini italiani utilizzano servizi 
pubblici online. I lavoratori che utilizzano i servizi online sono quindi circa 9 milioni mentre quellì 
che non li utilizzano sono quindi circa 16 milioni. Questi ultimi preferiscono perciò dei canali di 
interazione con la pubblica amministrazione più costosi di quello digitale: ogni pratica da portare a 
termine costa al cittadino parte del proprio tempo lavorativo e conseguentemente si traduce in una 
perdita netta di PIL. 
Nei prossimi due anni possiamo supporre che, grazie alla maggiore fruibilità d'uso, comodità e 
semplicità dei servizi online, la percentuale degli utenti lavoratori che si interfacceranno con la PA 
attraverso canali digitali possa raggiungere il 50"10 dei non utilizzatori, ovvero g milioni. 
Possiamo allora stimare il guadagno netto in termini di PIL, grazie al risparmio di tempo, così come 
segue: utilizzando una stima assolutamente prudenziale del tempo annuo che un cittadino spende 
per interfacciarsi in maniera fisica con la PA pari a 20 ore, di cui 15 passate allo sportello e 5 
utilizzate per spostarsi, calcoliamo il risparmio totale sulla base de! valore medio di un'ora per un 
cittadino italiano e del costo dell'inquinamento (a cui peraltro dovremmo aggiungere il costo diretto 
dello spostamento). 
7 euro • 15 ore = 105 euro annui/cittadino 
0,50 euro • 5 ore =2,5 euro annui/cittadino 
Totale risparmio per cittadino = 107,5 euro/annuo 
Totale guadagno in termini di PIL = 107,5 euro·S milioni di nuovi utilizzatori dei servizi = 860 
milioni di euro annui. 
Un altro esempio di risparmio economico per i cittadini è dato dai benefici riscontrabili dalle 
strategie della sanità digitale. I possibili risparmi, infatti, derivanti dal miglioramento del livello di 
servizio, sono stimabili complessivamente in circa 5,4 miliardi di euro: 4,6 miliardi di euro dovuti 
alla possibilità di ritirare referti via web; oltre 600 milioni di euro grazie alla prenotazione via web e 
telefonica delle prestazioni; 170 milioni di euro grazie alle scluzioni di gestione informatizzata dei 
farmaci. 

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento 
regolatorio. 

Si ritiene che i possibili fattori che potrebbero impedire all'intervento normativo di conseguire gli 
effetti/obiettivi attesi siano i seguenti: 

L 	 DigitaI divide con conseguente insuccesso dell'utilij7o dei servizi online della PA da parte 
di chi si trova in guesta condizione. I dati 1ST A T dimostrano che la maggior parte delle 
famiglie che non dispone di un accesso a internet da casa deve questa mancanza aU'assenza 
di competenze digitali (55, l %). Le famiglie che non dispongono di un accesso internet sono 
il 36% (dato Istat 2014) quindi circa il 20% si trova nella suddetta situazione proprio a causa 
della mancanza di competenze. Il fenomeno riguarda per la maggior parte dei casi le fasce di 
popolazione più anziana o in uscita dal mondo del lavoro. Esse saranno quindi poco o per 
nulla propense ad utilizzare servizi digitali, nonostante questi ultimi siano già stati resi 
disponibili dalla PA. Oggi Internet rappresenta uno dei principali strumenti di esercizio dei 
diritti di cittadinanza, di partecipazione al potere pubblico e di sviluppo della persona 
umana, con la conseguenza che il rischio di un progressivo aggravamento del digitai divide 
determini una significativa discriminazione tra coloro che hanno accesso ad Internet e sono 
nelle condizioni di disporre degli strumenti informatici e coloro che ne sono esclusi a causa 
di una serie fattori economici, geografici, culturali e sociali che alimentano la nota 
analfabetizzazione informatica, con gravi ricadute negative sulla partecipazione paritaria dei 
cittadini alla vita pubblica politica e democratica e sulle condizioni effettive di esercizio dei 
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diritti civili, sociali e politici attraverso cui si realizza lo sviluppo della personalità 
dell'individuo (hltjì:llwww.agendadigitale.eulcompetenze-digitali/norme-di-internet-quel­
caos-che-c-e-in-italia 1691.htm). 

2. 	 utilizzo non ottimale dei servizi onUne: ridurre tempi e costì della burocrazia con i servizi 
pubblici online è ancora difficile. I cittadini che usano la Rete per dialogare con la pubblica 
amministrazione sono soltanto il 36% del totale. Questa percentuale ci vede al terzultimo 
posto nella graduatoria dei 28 Paesi Ve. Ciò è dovuto non tanto alla indisponibilità dei 
servizi (in questo caso l'Italia è al 15" posto nella classifica VE), quanto piuttosto per la 
difficoltà a trovare [e informazioni, la [oro scarsa utilità, la difficoltà a comprendere lo stato 
di avanzamento della pratica e la difficoltà nell'utilizzo dei servizi disponibili sul sito web 

(http://wv.w.confartigianalo.it/20 l5/05/pa-digitale-so 10-36-italiani-usa-servizi-pubblicì-on­
line-siamo-quasi-ultimi-in-ue/?print=print). I principali ostacoli si riscontrano nella capacità 
di elaborare soluzioni informatiche sofisticate, tali da potere migliorare i flussi transazionali. 
Nonostante il 100% delle Regioni, 1'88% delle ASL, il 74% dei Comuni e il 70% delle 
Province utilizzi un portale, soltanto il 27% dei servizi erogati sono bidirezionali, quindi in 
grado di fornire all'utente la possibilità di effettuare pagamenti o realizzare documenti e 
pratiche amministrative online. Inoltre il limitato livello di interoperabilità tra gli enti della 
PA garantisce una parziale interconnessione tra gli enti, condizione essenziale per 
raggiungere efficienza operativa di tutta la PA e nel rapporto della Pubblica 
Amministrazione verso cittadini e imprese. 

I SEZIONE 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrentiale del mercato e i 

I sulla competitività del Paese I 

L'opzione prescelta è coerente e compatibile con il corretto funzionamento concorrenziale dei 
mercati. 

La mooernizzazione della normativa di settore, così come la semplificazione ed il riordino della 
stessa, sono presupposti fondamentali per accrescere la competitività del sistema Paese. 

L'intervento regolatorio, in quanto mirato alla maggiore efficienza dei servizi, ha un generale effetto 
positivo sul corretto funzionamento e sulla competitività del Paese. 

i SEZIONE 7 - Modalità attuative dell'intervento di regolamentatione 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio: 

Responsabile dell'intervento regolatorio è la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica; 

Intervengono, inoltre, nell'attuazione dell'intervento regolatorio: 

- il Governo; 
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- l'Agenzia per l'Italia digitale. 

- le amministrazioni coinvolte, che saranno responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio, 
ciascuna per le parti di propria competenza. 

B) Azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento: 

Le modifiche introdotte saranno adeguatamente illustrate ai destinatari delle stesse; inoltre, ciascun 
Ministero, per la parte di propria competenza, provvederà a dame ampia diffusione mediante 
pubblicazione nel proprio sito web. 

C) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell'intervento 
regolalorio: 

I Ministri competenti sulle materie oggetto del presente decreto legislativo, per quanto di 
competenza, cureranno il controllo e il monitoraggio della regolare attuazione del nuovo intervento 
regolatorio attraverso le strutture e le procedure già esistenti, senza ulteriori oneri per la finanza 
pubblica. 

D) Meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento 
regola/orio: 

Non sono previste forme di reVISIone del provvedimento. Sarà cura dell' Amministrazione 
responsabile, qualora non fossero raggiunti gli obiettivi O qualora emergessero nuove esigenze 
ovvero a seguito della VIR, valutare e proporre eventuali forme di revisione dell'intervento. 

E) Aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento 
regolalorio e considerare ai fini della VIR. 

A cura della Dipartimento della funzione pubblica verrà elaborata la prescritta VIR nella quale sarà 
verificato il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati utilizzando gli indicatori di cui alla 
Sezione I, lettera C. La VIR dovrà rendere conto del grado di raggiungi mento degli obiettivi e 
dell'efficacia complessiva dell'intervento, mediante l'analisi dei dati prodotti dalle amministrazioni 
coinvolti che cureranno le verifiche di competenza, al fine di valutare la necessità e "opportunità di 
apportare correttivi elo integrazioni alle disposizioru normative. 

SEZIONE VIII: RISPETTO DEI LIVELLI MINIMI DI REGOLAZIONE EUROPEA 

Il provvedimento, come anticipato, è attuativo dei principi e criteri di delega di cui all'articolo 1 
della legge n. 124 del 2015 che ha delegato il Governo ad intervenire - attraverso uno o più decreti 
legislativi da emanarsi entro dodici mesi - sulla disciplina contenuta nel predetto Codice al fine di 
promuovere e rendere effettivi i diritti di cittadinanza digitale di cittadini ed imprese, garantendone, 
contestualmente, il diritto di accesso a dati, documenti e servizi di loro interesse in modalità digitale 
e semplificando le modalità di accesso ai servizi alla persona. 

L'intervento è finalizzato, inoltre, all'adeguamento dell'ordinamento alle norme ellfopee in materia 
dì identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche, Si tratta di materia 
disciplinata dal Regolamento (UE) n. 91012014 del 23 luglio 2014 (electronic lDentification 
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Authentìcation and Signature - elDAS), che si applicherà automaticamente a decorrere dallo luglio 
2016. . 

Com'è noto, un Regolamento europeo è una norma di legge che, in base alle regole comunitarie, è 
direttamente applicabile senza necessità di ulteriori passaggi a livello dei singoli Stati membri e che 
garantisce, pertanto, una uniformità di applicazione in lUtto il terntorio dell'Unione. Il Regolamento 
in parola crea un nuovo contesto giuridico e tecnico fondato sul principio di neutralità tecnologica 
che, grazie all'uso di strumenti di legislazione secondaria, consente sia di individuare in modo 
preciso il quadro di standard di riferimento per garantire l'interoperabilità sia di poter aggiornare 
tale quadro in modo flessibile per adattarlo alle nuove tecnologie. Gli standard comuni consentono 
lo svìluppo di servizi fiduciari digitali che garantiscono un livello di affidabilità uniforme 
nell'Unione e di promuovere così la fiducia nelle transazioni elettroniche làvorendo la creazione ed 
il successo del mercato digitale unico europeo. Il provvedimento in esame, quindi, pur non avendo 
come "obiettivo tecnico" quello di un recepimento toul court del citato Regolamento (in quanto, 
come detto, direttamente applicabile) allinea le disposizioni del CAD alle nuove esigenze tecniche, 
economiche e di opportunità politica rappresentate in sede europea. 

In linea generale, quindi, il provvedimento in esame è pienamente in linea con il rispetto dei livelli 
minimi della regolazione europea adeguando le norme del CAD ai principi europei in materia di 
identificazione e autenticazione elettronica, firma e sigilli elettronici, servizi fiduciari e vigilanza e 
requisiti degli stessi servizi, 

In particolare, l'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo richiama le definizioni di cui 
all'articolo 3 del regolamento elDAS. Inoltre, viene affidalo ad Agid (nell'ambito della 
riorganizzazione della Governance sul digitale) la vigilanza sui servizi fiduciari ai sensi 
dell'articolo 17 del citato Regolamento UE (art. 13, co. 2). Si prevede che i prestatori di servizi 
fiduciari qualificati, i gestori di posta elettronica certificata, i gestori dell'identità digitale e i 
conservatori debbano trovarsi nelle condizioni previste dall'articolo 24 del Regolamento elDAS 
(art. 25, co. 1, lett. b). Viene prevista la possibilità per Agid di diffidare prima e di irrogare poi ai 
prestatori di servizi fiduciari qualificati, ai gestori di posta elettronica certificata, ai gestori 
dell'identità digitale e, limitatamente alle attività di conservazione di firme, sigilli o certificati 
elettronici, ai conservatori che abbiano violato gli obblighi del Regolamento elDAS e del CAD, 
sanzioni amministrative (art. 30, co. I, lett. b) e c)). 

Viene, altresì, affermato che i dispositivi per la creazione di una firma elettronica qualìficata devono 
soddisfare i requisiti di cui all' Allegato Il del Regolamento eIDAS (art. 32, co. 1, lett. b)). 
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